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Il Circolo Canottieri Aniene

Il Circolo Canottieri Aniene, fondato nel 1892, è una associazione sportiva dilettantistica senza fine di lucro co-

stituita per promuovere e sviluppare, a livello amatoriale, la disciplina sportiva del canottaggio, nonché tutte le 

altre discipline sportive deliberate ai sensi dello Statuto. Il Circolo Canottieri Aniene è affiliato dal 1899 alla Fede-

razione Italiana Canottaggio e, dal 1959, alla Federazione Italiana Nuoto. Può aderire, come ha già aderito, ad al-

tre Federazioni sportive. Possono esserne soci solo persone di indiscussa probità ed onorabilità. Il Circolo svolge 

funzione educativa e didattica a favore dei giovani, avviandoli alla pratica dello sport e perfezionando la loro pre-

parazione secondo le tradizioni sociali. La durata dell’associazione è illimitata. Il Circolo Canottieri Aniene confor-

ma il proprio ordinamento interno alle norme ed alle direttive del Comitato Olimpico Nazionale Italiano e delle 

Federazioni sportive nazionali cui è affiliato. Il Circolo ha sede in Roma, Lungotevere dell’Acqua Acetosa, n. 119.

 

Lo stemma e la bandiera sociale sono formati da uno scudo a fasce gialle e celesti, su remo e gaffa, sormontato 

dal Collare d’Oro e dalla Stella d’Oro al Merito Sportivo, in campo blu.
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Lettera del Presidente

I bilanci, tradizionalmente, sono un qualcosa che è fatto solo di numeri. Ma le cifre, a volte, non bastano a dare 

una completa e corretta rappresentazione di una realtà.

Ci vogliono – anzi in certi casi sono indispensabili – anche le parole. Al quanto bisogna saper aggiungere il co-

me ed il perché.

Ecco, è questo il senso di un bilancio sociale, che noi, dirigenza dell’Aniene, fieri interpreti del divenire, siamo qui 

a tracciare per il terzo anno di fila, sperando di riuscire a farlo in maniera ancor più compiuta che nelle due pre-

cedenti edizioni.

A chi vogliamo dire chi siamo e cosa abbiamo fatto? Agli shareholder ed agli stakeholder, per dirla con linguaggio 

tecnico. Traducendo, agli azionisti dell’impresa, quelli che ne posseggono quote di capitale, i soci nel caso del 

nostro circolo, così come a chi, ruotando intorno a noi, sia comunque portatore di interesse nel giudicare quello 

che facciamo, ovvero chi frequenta le nostre scuole di sport, le istituzioni, i gruppi di pressione, la pubblica opi-

nione, i media, gli sponsor.

Anzi, a pensar bene, i nostri soci sono “share” ed anche “stake”. Il corpo sociale dell’Aniene è uno spaccato trasver-

sale della nostra società, da ogni punto di vista, anagrafico così come culturale. Siamo tutti noi, in maniera bene-

ficamente virale, i primi testimoni ed ambasciatori del nostro felice convivere e ben operare, passando il testimo-

ne ai nostri figli e promuovendo il desiderio di aggregazione al Circolo – che tale è, ma che è anche una grande 

polisportiva, dal muover i primi passi al salire sui podi – dei nostri amici.

È per conoscerci meglio, per farci conoscere meglio, per farci giudicare per quel che siamo che consegniamo 

all’attenzione di tutti questo documento.
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Il Bilancio Sociale al 31 dicembre 2013 del Circolo Ca-

nottieri Aniene, di seguito anche Bilancio o Bilancio 

Sociale, affianca il tradizionale bilancio consuntivo al 

fine di ampliare l’informativa offerta ai propri interlo-

cutori ed, in particolar modo, ai soci. 

Il presente Bilancio, giunto oramai alla terza edizione, 

è stato redatto in conformità con le linee guida del 

Global Reporting Initiative (GRI)1 “Sustainability Repor-

ting Guidelines G3” definite nel 2006, così come è sta-

to fatto nelle due precedenti edizioni del 2010 (nume-

ro zero) e 2012.

Il Circolo Canottieri Aniene, avvalendosi di un bench-

mark internazionale nella redazione del Bilancio So-

ciale si pone all’avanguardia e come un punto di rife-

rimento per il settore.

Le linee guida GRI possono essere adottate per gradi 

diversi (C, B e A) che riflettono la crescente applica-

zione delle stesse. Le organizzazioni autodichiarano il 

livello di reporting e qualora ricevano la revisione da 

parte di un ente terzo, possono aggiungere un “più” 

(+) al livello conseguito.

Le linee guida prevedono tre livelli di applicazione: il 

livello prescelto per il 2013 è quello “C”. 

Il Bilancio Sociale è oggetto di revisione limitata da 

parte di KPMG S.p.A., pertanto raggiunge il livello C+. 

Come richiesto dalle linee guida del GRI, in appendice 

è riportato il “GRI-G3 Index” che sintetizza il contenuto 

del Bilancio in riferimento agli indicatori GRI.

I dati presenti in Bilancio sono stati calcolati in modo 

puntuale sulla base delle risultanze della contabilità 

generale e degli altri sistemi informativi; in caso di sti-

me, nella determinazione degli indicatori, è stata indi-

cata, di volta in volta nel testo, la modalità seguita.

L’informativa esposta nel presente Bilancio riguarda il 

Circolo Canottieri Aniene, sede sociale di Lungotevere 

dell’Acqua Acetosa, 119 - Roma e l’Aquaniene, sede di 

Viale della Moschea 130 - Roma.

Ai fini di una migliore chiarezza espositiva, per la se-

de dell’Aquaniene si è scelto di rendicontare i dati eco-

nomici, le risorse umane e gli impatti ambientali at-

traverso sezioni ed indicatori separati. L’Aquaniene è, 

ovviamente, un impianto sportivo del Circolo Aniene 

e come tale ha il medesimo assetto istituzionale e di-

rettivo e segue le stesse regole comportamentali verso 

tutti gli interlocutori interni ed esterni. 

In Bilancio è esposta la situazione riguardante l’eserci-

Nota metodologica

1	 Il GRI è un’iniziativa internazionale, multi-interlocutori qualificati finalizzata allo sviluppo e alla diffusione, orientata al lungo periodo, di linee 
giuda di rendicontazione applicabili a livello globale per le organizzazioni che intendano rendicontare, su base volontaria, i loro risultati 
sotto il profilo economico, ambientale e sociale. Global Reporting Iniziative, Sustainability Reporting Guidelines, Giugno 2000, p. 1.
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zio 2013 e 2012, al fine di raccogliere quanto già ren-

dicontato lo scorso anno e fornire al lettore un metro 

di confronto delle performance ambientali, sociali e di 

governance negli ultimi due anni.

La struttura del Bilancio è articolata in cinque sezioni 

distinte, ma strettamente interdipendenti, di seguito 

descritte:

SEZIONE I

Descrizione profilo dell’organizzazione

La prima sezione del documento fa emergere 

l’identità distintiva dell’associazione strettamente 

connessa ai programmi di governo ed ai sottostan-

ti valori. Sono quindi rese esplicite le caratteristiche 

peculiari che contraddistinguono il Circolo spie-

gandone, inoltre, l’assetto istituzionale. Il passag-

gio qualificante di questa sezione è l’individuazione 

dei valori-guida dell’associazione al fine di orienta-

re, in modo coerente rispetto alla missione, il dise-

gno strategico adottato, le linee politiche e le scel-

te d’intervento. 

SEZIONE II

Dimensione Economica

Il Prospetto di determinazione del Valore Aggiunto 

è l’aggregato contabile che evidenzia come è gene-

rato il valore economico dell’esercizio. Questo rap-

presenta insieme al prospetto di ripartizione, il prin-

cipale legame con il Bilancio d’esercizio, rendendo 

evidente il Valore economico generato dall’attività 

del Circolo e ridistribuito sui principali portatori di in-

teresse. 

In particolare, il Valore aggiunto globale netto rappre-

senta il Valore economico generato dal Circolo attra-

verso lo svolgimento delle proprie attività. Il Circolo 

utilizza anche risorse che non derivano dallo scambio 

finanziario (ad esempio il volontariato manageriale) e 

al tempo stesso eroga servizi difficilmente valutabili 

dal punto di vista monetario (ad esempio la promo-

zione sportiva).

SEZIONE III

Organizzazione sportiva del Circolo

Nella terza sezione del documento viene descritta l’or-

ganizzazione sportiva del Circolo, con un approfondi-

mento delle attività e del funzionamento dalle princi-

pali Sezioni Sportive.

SEZIONE IV

Dimensione Sociale

La quarta parte del documento ha il compito di for-

nire un resoconto accurato delle politiche attuate dal 

Circolo nei confronti di ciascuna categoria di stakehol-

der2 (portatori di interesse). Questa sezione sarà strut-

turata nel seguente modo:

> 	 interlocutori qualificati;

> 	 aree di intervento;

> 	 impatti ambientali;

> 	 eventuali contenziosi e litigiosità.

SEZIONE V

Aquaniene

La quinta parte del documento ha l’obiettivo di svi-

luppare gli indicatori più significativi per la struttu-

ra dell’Aquaniene, al fine di dare un quadro comple-

to delle attività poste in essere dal Circolo Canottieri 

Aniene negli esercizi rendicontati.

Nello specifico, in tale sezione, dopo un breve profilo 

del Centro Sportivo, sarà trattata l’informativa riguar-

dante la dimensione economica, le risorse umane e 

gli impatti ambientali.

2	 “Qualsiasi gruppo o individuo che può avere un influsso o è influenzato dal raggiungimento dello scopo dell’organizzazione” (Freeman, 1984).
	 Gli stakeholder primari sono quelli senza la cui continua partecipazione l’impresa non può sopravvivere come complesso funzionante, 

tipicamente i soci, gli investitori e i dipendenti. Gli stakeholder secondari, invece, sono tutti coloro che esercitano un’influenza sull’impresa, 
ma che non sono essenziali per la sopravvivenza della stessa. 





SEZIONE I
Descrizione profilo  

dell’organizzazione
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1.1 Vision

Diffondere e promuovere la passione per lo sport, la 

lealtà ed il rispetto delle regole, trasformando i bisogni 

degli stakeholder nelle sfide del Circolo. 

1.2 Mission

Il Circolo Canottieri Aniene è una associazione spor-

tiva dilettantistica senza fine di lucro costituita per 

promuovere e sviluppare, a livello dilettantistico e 

amatoriale, la disciplina sportiva del canottaggio, 

nonché tutte le altre discipline sportive deliberate ai 

sensi dello Statuto. Svolge, inoltre, funzione educa-

tiva e didattica a favore dei giovani, avviandoli alla 

pratica dello sport e perfezionando la loro prepara-

zione secondo le tradizioni etiche e culturali di rife-

rimento (valori).

1.3 Valori

Il Circolo adotta comportamenti e pratiche ispirati a 

un sistema di principi e di valori condivisi tra tutti i 

membri dell’organizzazione, affinché sia possibile far 

emergere una cultura ben radicata che contraddistin-

gua il modus operandi della stessa ispirandosi a:

> 	 lealtà

> 	 correttezza

> 	 professionalità

> 	 diligenza

> 	 credibilità

>	 uguaglianza

> 	 passione

>	 fair play

> 	 fedeltà 

1.4 La nostra storia

Il 5 giugno 1892 è nato il Circolo Canottieri Aniene e, 

nello stesso anno, è stato inaugurato il primo Campio-

nato per barche ad otto vogatori, una disciplina desti-

nata ad entusiasmare praticanti e spettatori per la sua 

esaltante spettacolarità. 

Il Circolo Canottieri Aniene, già alla fine del secolo, ha 

ottenuto i suoi primi importanti successi nelle gare 

agonistiche nazionali remiere. 

Le vittorie che hanno dato popolarità al Circolo hanno 

contribuito, inoltre, alla grande soddisfazione di veder 

accettata la presidenza onoraria di S.M. Vittorio Ema-

nuele III, re d’Italia.

Nel 1902 il Circolo ha mutato il suo nome in Reale 

Club Nautico Aniene, nome che è rimasto fino al 1946, 

anno della caduta della monarchia Sabauda.

Nel 1920 l’Aniene si è affiliato alla Federazione Italiana 

Rari Nantes, votandosi in questi anni anche alla disci-

plina del nuoto.

Il 13 giugno 1946 il Circolo ha mutato la sua denomi-

nazione in “Circolo Canottieri Aniene” e, nello stesso 

anno, diviene Presidente Giulio Onesti, uomo illumi-

nato, capace di restituire il Circolo ai suoi reali valori. 

Nel 1958 la sede del Circolo è stata trasferita da via Por-

to di Ripetta all’attuale sede di Lungotevere dell’Acqua 

Acetosa.

Nel 1960, in occasione delle Olimpiadi di Roma, il CONI 

ha fatto del Circolo una delle sue sedi di rappresentanza. 

Nel 1967, frattanto, il Circolo Aniene ha ricevuto dal 

Presidente del Consiglio On. Aldo Moro e dal Presi-

dente del CONI, Avv. Giulio Onesti, la Stella d’Oro al 

Merito Sportivo, un riconoscimento assegnato alle so-

cietà benemerite nella delicata operazione dell’avvio 

dei giovani allo sport. 

Nel 1992, l’Aniene ha festeggiato i sui primi 100 anni, 

un traguardo prestigioso che pochi circoli al mondo 

possono vantare. 

Nel 2009 il Circolo Canottieri Aniene realizza le ope-

re di restauro della Fontana dell’Acqua Acetosa resti-

tuendo alla città di Roma un parco pubblico a disposi-

zione di turisti, scolaresche e cittadini. 

Il 2012 ha visto il Circolo gareggiare alle Olimpiadi di 

Londra con ben 24 atleti. Nello stesso anno il Circolo 

ha celebrato i 120 anni dalla propria fondazione e ha 

organizzato, riprendendo un’iniziativa varata nell’anno 

del centenario, il progetto “Anieniadi”. Tale manifesta-
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zione sportiva multidisciplinare si è svolta nel mese di 

ottobre e ha coinvolto tutti i soci, rafforzando lo spirito 

di aggregazione ed appartenenza. 

Il 2012, inoltre, è stato segnato anche da uno sfortuna-

to accadimento. La sera del 13 novembre una vera e 

propria isola di detriti e tronchi d’albero, venendo giù 

con la piena del Tevere ad una velocità che nessuno 

ricorda d’aver mai visto in cinquant’anni di Circolo, ha 

speronato e travolto i due galleggianti del Circolo, e 

ha provocato la distruzione totale delle due strutture 

e degli argini adiacenti.

Il Consiglio Direttivo da subito si è attivato per quanti-

ficare i danni subiti e per preparare un programma di 

ricostruzione di tutta l’area interessata. Il programma 

riguarda la parte tecnica, la parte amministrativa: rap-

porti con gli enti pubblici preposti (Regione, Comune) 

e ovviamente la parte finanziaria.

Le tempistiche della ricostruzione non sono a breve 

prevedibili dovendo tenere in considerazione ed ar-

monizzare le componenti di cui sopra:

a)	 componente tecnica: progetti strutturali ed este-

tici;

b)	 componente amministrativa: autorizzazioni pub-

bliche e recupero argini (Ardis);

c)	 componente finanziaria: rimborsi assicurativi e 

preventivi finanziari.

Il Circolo Canottieri Aniene, in forza di una polizza All 

Risks sottoscritta con la Unipol SAI Assicurazioni S.p.A., 

anche per i danni materiali ed i danni indiretti causati 

da alluvioni ed inondazioni, ha percepito nell’esercizio 

2013 un indennizzo assicurativo pari ad euro 752.581.

Il 19 febbraio 2013 il Presidente, Giovanni Malagò, vie-

ne eletto Presidente del CONI: questo evento segna 

una tappa straordinaria nella storia del Circolo.

Il 31 gennaio 2014 una nuova piena del Tevere ha 

danneggiato ancora una volta le strutture del Circo-

lo, comportando una temporanea sospensione delle 

attività sportive legate al fiume. Per ovviare a queste 

problematiche è in progetto la realizzazione di alcune 

strutture per la pratica delle attività remiere al fine di 

svincolarsi dalle criticità del fiume.

1.5 I successi sportivi 

Il Circolo Canottieri Aniene, nella sua lunga storia ha 

visto partecipare i suoi atleti a numerose competizioni 

nazionali, internazionali ed olimpiche, raggiungendo 

in molti casi eccellenti risultati.

Di seguito si riportano i podi ottenuti dagli atleti del 

Circolo nel corso delle partecipazioni a Giochi Olim-

pici, Europei e Mondiali assoluti, dalla fondazione del 

Circolo al 2012:

•	 1931 - Europei di Canottaggio di Parigi: meda-

glia d’oro nel “quattro con” formato da Ghiardello, 

D’Este, Cossu, Provenzani timoniere Giacinti. 

•	 1931 - Giochi Olimpici di Los Angeles: medaglia 

di bronzo nel “quattro senza” formato da Ghiardel-

lo, D’Este, Cossu, Provenzani.

•	 1948 - Giochi Olimpici di Londra: medaglia di 

bronzo nel singolo (canottaggio) con Romolo Ca-

tasta.

•	 1975 - Mondiali di Nuoto di Cali: medaglia di 

bronzo nella staffetta 4x100 stile libero con Ro-

berto Pangaro.

•	 1982 - Mondiali di Canottaggio di Lucerna: me-

daglia di bronzo nel singolo con Luca Migliaccio.

•	 1986 - Mondiali di Nuoto di Madrid: medaglia 

d’argento nei 100 rana con Gianni Minervini.

•	 1987 - Europei di Nuoto: medaglia di bronzo nei 

100 rana con Gianni Minervini.

•	 1989 - Europei di Nuoto: medaglia di bronzo nel-

la staffetta 4x100 mista con Gianni Minervini.

•	 1991 - Mondiali di Nuoto di Perth: medaglia di bron-

zo nella staffetta 4x200 stile libero con Emanuele Idini.

•	 1995 - Europei di Nuoto di Vienna: medaglia di 

bronzo nella staffetta 4x200 stile libero con Ema-

nuele Idini.
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•	 2001 - Mondiali di Canoa: medaglia d’argento nel 

K1 Senior Femminile Marathon con Elisabetta In-

troini.

•	 2001 - Europei di Canoa: medaglia d’oro nel K1 

Senior Femminile Marathon con Elisabetta In-

troini.

•	 2001 - Europei di Nuoto di Valencia: medaglia di 

bronzo nei 100 misti con Davide Cassol.

•	 2002 - Europei di Nuoto di Berlino: 

-	 medaglia d’oro nei 400 metri stile libero con 

Emiliano Brembilla;

-	 medaglia d’oro nella 4x200 stile libero con 

Emiliano Brembilla;

-	 medaglia d’argento nei 200 metri stile libero 

con Emiliano Brembilla;

-	 medaglia d’argento nei 1.500 metri stile libero 

con Christian Minotti;

-	 medaglia di bronzo nella 4x100 metri stile li-

bero con Simone Cercato.

•	 2002 - Mondiali di Nuoto di Mosca: medaglia di 

bronzo nei 1.500 stile libero di Christian Minotti 

(vasca da 25 mt).

•	 2003 - Europei di Nuoto di Riesa: 

-	 medaglia d’oro nei 200 e 400 stile libero con 

Emiliano Brembilla;

-	 medaglia d’argento nella 4x50 mista in vasca 

corta con Domenico Fioravanti;

-	 medaglia di bronzo nei 1.500 metri stile libero 

con Christian Minotti (vasca da 25 mt).

•	 2004 - Mondiali di Canoa: medaglia d’oro nel K1 Se-

nior Femminile Marathon con Elisabetta Introini.

•	 2004 - Europei di Nuoto di Madrid:

-	 medaglia d’oro nei 400 metri stile libero con 

Emiliano Brembilla;

-	 medaglia d’oro nella staffetta 4x200 metri con 

Emiliano Brembilla;

-	 medaglia d’oro nei 200 metri rana con Paolo Bossini;

-	 medaglia di bronzo nei 50 dorso con Alessan-

dra Cappa.

•	 2004 - Giochi Olimpici di Atene: medaglia di 

bronzo nella staffetta 4x200 stile libero con Emi-

liano Brembilla.

•	 2004 - Europei di Nuoto di Vienna: medaglia 

d’oro nei 200 metri rana con Paolo Bossini.

•	 2005 - Mondiali di Nuoto di Montreal: medaglia 

d’argento nella 10 km di nuoto di fondo con Fede-

rica Vitale.

•	 2006 - Europei di Nuoto di Budapest:

-	 medaglia d’oro nella 4x200 metri stile libero 

con Nicola Cassio; 
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-	 medaglia d’argento nei 200 metri misti con 

Alessio Boggiatto; 

-	 medaglia d’argento nei 200 metri rana con 

Paolo Bossini;

-	 medaglia di bronzo nei 400 metri misti con 

Alessio Boggiatto;

-	 medaglia di bronzo nei 200 metri farfalla con 

Caterina Giacchetti.

•	 2006 - Mondiali di Nuoto Napoli: medaglia d’ ar-

gento nella 10 km individuali con Valerio Cleri.

•	 2006 - Mondiali di Nuoto di Shanghai: medaglia 

d’oro nella staffetta 4x200 metri stile libero in va-

sca corta con Nicola Cassio.

•	 2007 - Mondiali di Nuoto di Melbourne: meda-

glia di bronzo nei 200 metri stile libero con Federi-

ca Pellegrini. 

•	 2008 - Giochi Olimpici di Pechino:

-	 medaglia d’oro nei 200 metri stile libero con 

Federica Pellegrini;

-	 medaglia d’argento nel K1 Senior Femminile 

mt 500 con Josefa Idem.

•	 2008 - Paralimpiadi di Pechino: medaglia d’oro nel 

canottaggio con Paola Protopapa e Luca Agoletto.

•	 2008 - Europei di Canoa: medaglia di bronzo nel 

K1 Senior Femminile mt 500 con Josefa Idem.

•	 2008 - Europei di Nuoto di Dubrovnik: medaglia 

d’oro nella 25 km con Valerio Cleri.

•	 2008 - Europei di Nuoto di Eindhoven: 

-	 medaglia d’oro nella 4x200 stile libero con 

Marco Belotti;

-	 medaglia d’oro nella 4x200 stile libero con Ni-

cola Cassio;

-	 medaglia d’oro nei 400 stile libero con Federi-

ca Pellegrini;

-	 medaglia di argento nella 4x100 stile libero 

con Federica Pellegrini;

-	 medaglia di bronzo nella 4x200 stile libero 

con Federica Pellegrini.

•	 2008 - Mondiali di Nuoto di Manchester:

-	 medaglia di bronzo nella 4x200 con Marco Belotti;

-	 medaglia di bronzo nella 4x200 con Nicola 

Cassio.

•	 2008 - Europei di Nuoto Indoor di Debrecen: 

-	 medaglia d’argento nei 400 stile libero con Fe-

derica Pellegrini;

-	 medaglia d’argento nei 200 rana con Paolo 

Bossini.

•	 2009 - Mondiali di Nuoto di Roma:

-	 medaglia d’oro nei 200 stile libero con Federi-

ca Pellegrini;

-	 medaglia d’oro nei 400 stile libero con Federi-

ca Pellegrini;

-	 medaglia d’oro nella 25 km individuale con 

Valerio Cleri;

-	 medaglia di bronzo nella 25 km individuale 

con Federica Vitale.

•	 2009 - Europei di Nuoto Indoor di Rijeka: 

-	 medaglia d’oro nei 200 stile libero con Federi-

ca Pellegrini;

-	 medaglia d’oro nella 4x50 mista con Marco 

Belotti;

-	 medaglia d’argento nei 100 misti con Chri-

stian Galenda;

-	 medaglia d’argento nei 200 rana con Edoardo 

Giorgetti;

-	 medaglia di bronzo nei 30 DO e nella 4x50 MS 

con Elena Gemo.

•	 2009 - Mondiali assoluti di Canoa: medaglia di 

bronzo nel K1 Senior femminile mt 500 con Josefa 

Idem.

•	 2009 - Maxi Yacht Rolex Cup - Racing/Cruising: 

vittoria della Sezione Vela.

•	 2010 - Europei di Canottaggio di Montemor-

O-Velho: medaglia d’argento nel “due senza” con 

Niccolò Mornati. 

•	 2010 - Europei di Nuoto di Budapest: 

-	 medaglia d’oro nella 25 km individuale con 

Valerio Cleri;

-	 medaglia d’oro nei 200 stile libero con Federi-

ca Pellegrini;
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-	 medaglia d’argento nella 10 km individuale 

con Valerio Cleri;

-	 medaglia d’argento nella 10 km individuale 

con Giorgia Consiglio;

-	 medaglia di bronzo negli 800 metri stile libero 

con Federica Pellegrini.

•	 2010 - Europei Indoor di Istanbul: medaglia d’oro 

nei 200 stile libero con Federica Pellegrini.

•	 2010 - Mondiali di Nuoto di Roberval: 

-	 medaglia d’oro nella 10 km individuale con 

Valerio Cleri;

-	 medaglia d’argento nella 25 km individuale 

con Valerio Cleri;

-	 medaglia d’argento nella 5 km individuale 

con Giorgia Consiglio;

-	 medaglia d’argento nella 10 km individuale 

con Giorgia Consiglio.

•	 2010 - Mondiali assoluti di Canoa: medaglia di 

bronzo nel K1 Senior maschile mt 5.000 con Maxi-

milian Benassi.

•	 2010 - Mondiale di Vela “Rolex Farr40 Worlds”: 

vittoria di Vasco Vascotto.

•	 2010 - Europei di Vela dei Farr40 di Porto Roton-

do: vittoria di Vasco Vascotto.

•	 2010 - Mondiali di Vela di Kerteminde: medaglia 

d’argento nella classe RS:X con Alessandra Sensini.

•	 2011 - Mondiali di Vela di Buenos Aires: meda-

glia d’argento nei 420 con Leonardo Cucchiara e 

Edoardo Mancinelli.

•	 2011 - Europei di Canottaggio: medaglia d’ar-

gento nei “due senza” con Niccolò Mornati.

•	 2011 - Mondiali di Nuoto di Shanghai:

-	 medaglia d’oro nei 200 metri stile libero con 

Federica Pellegrini;

-	 medaglia d’oro nei 400 metri stile libero con 

Federica Pellegrini.

•	 2011 - Mondiali di Canottaggio di Bled: 

-	 medaglia d’oro nel “due con” con Vincenzo 

Capelli, Pierpaolo Frattini e Nicolò Franchi;

-	 medaglia di bronzo nel “due senza” con Nic-

colò Mornati e Lorenzo Carboncini; 

-	 medaglia di bronzo nel doppio pesi leggeri 

con Elia Luini e Lorenzo Bertini.

•	 2011 - Mondiali di Nuoto Indoor di Dubai: medaglia 

di bronzo nei 400 stile libero con Federica Pellegrini.

•	 2011 - Europei Indoor di Nuoto di Eindhoven: 

-	 medaglia d’oro negli 800 stile libero con Fede-

rica Pellegrini;

-	 medaglia d’argento nei 50 dorso con Elena 

Gemo;

-	 medaglia d’argento nei 100 dorso con Damia-

no Lestingi;
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-	 medaglia d’argento nei 200 dorso con Damia-

no Lestingi;

-	 medaglia di bronzo nella 4x50 MI con Elena Di 

Liddo;

-	 medaglia di bronzo nella 4x50 MI con Elena 

Gemo;

-	 medaglia di bronzo nei 100 a farfalla con Ca-

terina Giacometti;

-	 medaglia di bronzo nei 200 a farfalla con Ca-

terina Giacometti;

-	 medaglia di bronzo nella 4x50 MI con Federi-

ca Pellegrini.

•	 2011 - Europei di Canottaggio di Plovdiv: 

-	 medaglia d’oro nel doppio pesi leggeri con Elia 

Luini;

-	 medaglia d’argento nei “due senza” con Niccolò 

Mornati;

-	 medaglia di bronzo nel “quattro senza” con An-

drea Palmisano.

•	 2011 - Mondiali assoluti di Canoa: medaglia di 

bronzo nel K1 Senior maschile mt 5.000 con Maxi-

milian Benassi.

•	 2012 - European Championship di Vela Punta 

Ala: primo classificato ANIENE 1ª CLASSE.

•	 2012 - Europei di Canottaggio di Varese: medaglia 

d’argento nell’ “otto” con Pierpaolo Frattini.

•	 2012 - Europei di Nuoto di Debrecen: 

-	 medaglia d’oro nella 4x100 MI con Piero Co-

dia;

-	 medaglia d’oro nei 200 metri stile libero con 

Federica Pellegrini;

-	 medaglia d’oro nella staffetta 4x200 metri stile 

libero con Federica Pellegrini;

-	 medaglia d’argento nella 4x200 stile libero 

con Marco Belotti;

-	 medaglia d’argento nella 4x200 stile libero 

con Alex Di Giorgio;

-	 medaglia d’argento nella 4x100 MI con Silvia 

Di Pietro;

-	 medaglia di bronzo nella staffetta 4x100 metri 

stile libero con Federica Pellegrini.

•	 2012 - Europei di Nuoto Indoor di Stettino:

-	 medaglia di bronzo nella 4x50 stile libero con 

Elena Di Liddo;

-	 medaglia di bronzo nella 4x50 stile libero con 

Federica Pellegrini.

•	 2012 - Mondiali di Canoa Marathon di Roma: 

medaglia d’argento di canoa con Anna Alberti.

Per quanto riguarda i successi sportivi del 2013, si 

rimanda ai paragrafi seguenti sulle Sezioni spor-

tive.
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ASSEMBLEA DEI SOCI

Composizione: tutti i soci effettivi in regola con il pagamento delle quote sociali e dei contributi

POTERI DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA:
-	 elezione del Presidente e degli altri organi sociali;
- 	 approvazione del bilancio preventivo e consuntivo;
- 	 determinazione della tassa di ammissione, della 

quota sociale annua, dei contributi straordinari;
- 	 elezione dei soci Benemeriti e per Meriti Sportivi;
- 	 determinazione del numero dei soci effettivi;
- 	 istituzione delle Sezioni Sportive e affiliazione 

alle Federazioni Sportive.

POTERI DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA:
-	 modifiche allo Statuto;
-	 scioglimento del Circolo o la sua fusione con 

altri enti o associazioni;
-	 decisione sul ricorso avverso in caso di 

provvedimenti disciplinari di radiazione.

PRESIDENTE

Giovanni Malagò

-	 rappresenta legalmente il Circolo;
-	 convoca e presiede il Consiglio Direttivo;
-	 sovraintende e coordina l’attività sociale (potere delegabile).

Vicepresidente

Francesco Rocco

(Consigliere alle Relazioni Interne  

e Rapporti con il Personale)

- 	 Coadiuva o sostituisce il 
Presidente in casi  
di impedimento.

CONSIGLIERE DELEGATO

Vittorio Silvestri
(Consigliere per la Tesoreria  

e Amministrazione)

- 	 svolgimento di tutte le attività 
necessarie ed opportune  
per sovraintendere  
e coordinare l’attività sociale 
di ogni settore, nonché  
per curare l’esecuzione  
delle deliberazioni del 
Consiglio Direttivo del Circolo.

1.6 Assetto istituzionale

Di seguito si riporta la governance del Circolo Canot-

tieri Aniene, con la descrizione delle principali respon-

sabilità e competenze. Per dettagli e approfondimen-

ti si rimanda allo Statuto3 Sociale disponibile sul sito 

internet4.

3 	 Cariche sociali in vigore dall’Assemblea del 25 marzo 2013. Il Consiglio Direttivo rimarrà in carica fino al 31 dicembre 2016.
4 	 http://www.ccaniene.com/la-sede-sociale/statuto-e-regolamento/
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CONSIGLIO DIRETTIVO

Composizione: Giovanni Malagò (Presidente), 9 Consiglieri

Gestisce l’ordinaria e straordinaria amministrazione 
del Circolo, promuovendone lo sviluppo e 
regolandone il funzionamento. 
In particolare:
- 	 convoca l’Assemblea;
- 	 nomina il Vicepresidente;
- 	 presenta all’Assemblea i programmi e le direttive 

di sviluppo delle attività sociali;
- 	 redige i bilanci preventivi e consuntivi;
- 	 emana nomine regolamentari ed esecutive per i soci;

-	 nomina i Dirigenti delle Sezioni sportive;
-	 stipula accordi di reciprocità con altri circoli/

associazioni;
-	 stipula accordi, convenzioni e transazioni per le 

concessioni;
-	 delibera, in caso d’urgenza e salvo ratifica 

dell’Assemblea, l’istituzione delle Sezioni sportive  
e l’affiliazione alle Federazioni sportive nazionali;

-	 delibera in ordine all’organizzazione e al 
funzionamento delle Sezioni sportive.

Direttori

Circolo Canottieri Aniene Aquaniene

Marco Alciati Gianni Nagni

Segreteria
Carlo Longari 

Servizi di Sede
Francesco Bolla

Cultura,
solidarietà,
diversamente
abili,
paralimpismo
Luigi Bonito

Organizzazione
sportiva
Massimo
Fabbricini

Lavori e
manutenzioni
Francesco
Fiorentini

Gestione
Impianti
sportivi
e giardini
Paolo Stefano
Luccardi

Manifestazioni
sociali, Relazioni
Esterne
e Politiche
Giovanili
Alessandro
Vaccaro

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Composizione: Alessandro Di Veroli (Presidente), Paolo Accardo, Alberto Di Bagno, Oreste Fasano,
Aldo Moraldi, Marco Papi, Claudio Ungari.

-	 decide sull’idoneità degli aspiranti soci a far parte del Circolo;
- 	 svolge funzioni conciliative per assicurare lo svolgersi della vita sociale;
- 	 esercita azioni disciplinari nei confronti dei soci che hanno compromesso il prestigio del Circolo o 

contravvenuto alle norme.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Composizione: Stefano Puecher Passavalli (Presidente), Andrea Angelucci, Luca Sbordoni.

-	 controlla la gestione finanziaria del Circolo;
- 	 redige una relazione al bilancio preventivo e consuntivo.





SEZIONE II
Dimensione Economica
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2.1 La distribuzione del valore ai nostri 

stakeholder

Al fine di raggiungere gli obiettivi enunciati nello sta-

tuto, il Circolo si finanzia principalmente attraverso le 

quote associative dei soci. Le quote associative posso-

no essere così suddivise:

•	 quota sociale annua: dovuta dai soci secondo la 

categoria di appartenenza; 

•	 tassa di ammissione: dovuta dai nuovi soci al loro 

ingresso.

A tali entrate si aggiungono: proventi ed erogazioni 

da sponsor, quote sportive, eventuali contributi deli-

berati secondo le previsioni statutarie, lasciti o libera-

lità da parte di soci.

Il Circolo, in conformità con quanto richiesto dalle li-

nee guida del GRI, ha redatto il prospetto del Valore 

aggiunto quale misura della ricchezza prodotta dal 

Circolo nell’esercizio, determinato secondo quanto 

previsto dai “Principi di redazione del Bilancio Socia-

le” emessi dal Gruppo di Studio per il Bilancio So-

ciale. 

Il processo di calcolo riclassifica i dati del conto 

economico del bilancio di esercizio in modo da evi-

denziare la produzione e la successiva distribuzio-

ne del Valore Aggiunto ai portatori di interesse di 

riferimento.

Il Valore Aggiunto viene rappresentato in due distin-

ti prospetti:

•	 il prospetto di determinazione, individuato dalla 

contrapposizione dei ricavi e dei costi intermedi;

•	 il prospetto di riparto, ricomposto quale somma-

toria delle remunerazioni percepite dagli stakehol-

der interni ed esterni all’azienda.

I due prospetti sono bilancianti.

Al fine di calcolare i risultati tipici dei due prospetti del Va-

lore Aggiunto, il conto economico del bilancio consunti-

vo 2012 e quello del bilancio consuntivo 2013 del Circolo 

sono stati accuratamente rielaborati attraverso un pro-

cesso di riclassificazione dei ricavi e dei costi volto a:

•	 uniformare l’aggregazione dei ricavi e dei costi 

e/o per natura economica (Tabella 1) e/o per de-

stinazione (Tabella 2); 

•	 suddividere i ricavi e soprattutto i costi per indivi-

duare ed evidenziare la produzione (Tabella 1) e la 

successiva distribuzione del valore creato ai porta-

tori di interesse di riferimento (Tabella 2).

I costi che esprimono una remunerazione (costo delle 

risorse umane, imposte, oneri finanziari e risultato del 

periodo) agli stakeholder interni ed esterni sono sta-

ti pertanto allocati nel prospetto di distribuzione del 

Valore Aggiunto.

Tale metodologia è stata applicata in modo uniforme 

anche negli indicatori della dimensione economica 

dell’Aquaniene, rendicontati separatamente solo per 

una maggiore chiarezza espositiva, come dettagliata-

mente illustrato nel successivo paragrafo 5.2.

Di seguito si riportano i prospetti di determinazione e 

distribuzione del Valore Aggiunto prodotto dal Circolo 

Canottieri Aniene nel 2012 e nel 2013.
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Tabella 1 - Determinazione del Valore

Determinazione del Valore Aggiunto  
(valori espressi in Euro)

2012 2013 ∆

A) 	 Valore globale della produzione  7.860.472  7.501.554  (358.918)

    

B) 	 Costi intermedi della produzione    

6. 	 Consumi e variazioni di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e di merci

 (359.373)  (458.873)  (99.500)

7. 	 Costi per servizi  (763.472)  (674.575)  88.897 

8. 	 Costi per godimento di beni di terzi  (288.864)  (284.582)  4.282 

13. 	Altri accantonamenti  (15.680)  (16.331)  (651)

14. 	Oneri diversi di gestione  (1.271.323)  (1.256.049)  15.274 

Totale costi della produzione  (2.698.711)  (2.690.410)  8.301 

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO (A-B)  5.161.761  4.811.144  (350.617)

    

C) 	 Componenti accessori e straordinari    

+/- Saldo gestione accessoria  4.981  4.371  (610)

Ricavi accessori  4.981  4.371  (610)

+/- Saldo componenti straordinari (536.761) (428.585) 108.176 

Proventi straordinari  302.450  768.076  465.626 

- Oneri straordinari (839.211) (1.196.661) (357.450)

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO (A-B+C)  
(che corrisponde al Valore Aggiunto Globale Lordo)

 4.629.981  4.386.930  (243.051)

Il Valore economico generato rappresenta la ricchez-

za economica misurabile, prodotta nell’anno dal Cir-

colo. 

Si sottolinea che il Circolo crea e distribuisce ai suoi 

stakeholder primari e secondari anche del valore “non 

quantitativamente misurabile” come evidenziato nei 

successivi paragrafi (ad esempio l’avviamento dei gio-

vani allo sport, la solidarietà, il volontariato manage-

riale).

L’analisi della distribuzione del Valore Aggiunto con-

sente di ottenere una valutazione oggettiva dell’im-

patto economico-sociale del Circolo, quantificando il 

riparto della ricchezza creata a vantaggio dei principa-

li stakeholder (Tabella 2). 
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Tabella 2 - Distribuzione del Valore

Distribuzione del Valore Aggiunto  
(valori espressi in Euro)

2012 2013 ∆

D)	 Remunerazione del Personale    

	 Personale non dipendente    

a) 	 remunerazioni dirette 2.643.138 2.157.391  (485.747)

b) 	 remunerazioni indirette 337.672 365.351  27.679 

	 Personale dipendente    

a) 	 remunerazioni dirette 1.179.498 1.192.827  13.329 

 4.160.308 3.715.569  (444.739)

E)	 Remunerazione della Pubblica Amministrazione    

Imposte dirette 30.292 32.200  1.908 

Imposte indirette 253.958 319.894  65.936 

 284.250 352.094  67.844 

F) 	 Remunerazione del capitale di credito    

Oneri per capitali a breve termine 32.179 23.393  (8.786)

32.179 23.393  (8.786)

 

G) 	 Remunerazione dell’azienda    

Avanzo di gestione del Circolo 153.244 295.874  142.630 

 153.244 295.874  142.630 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO (D+E+F+G) 4.629.981 4.386.930  (243.051)

Il Valore Aggiunto prodotto dal Circolo nell’esercizio 

2013 è così ripartito:

•	 il 57% del valore complessivo, 2.522.742 euro, è stato 

destinato al personale non dipendente (sostanzial-

mente atleti, tecnici e collaboratori sportivi), mentre 

il 27% (1.192.827 euro) al personale dipendente;

•	 l’8%, 352.094 euro, è stato versato allo Stato sotto 

forma di imposte dirette (IRAP) e indirette (IVA in-

detraibile e tassa sui rifiuti), registrando un incre-

mento del 24% rispetto al 2012;

•	 circa l’1%, 23.393 euro, è rappresentato da one-

ri per la remunerazione del capitale di credito, in 

sensibile riduzione rispetto al 2012 (-27%);

•	 il 7%, 295.874 euro, è il valore economico trat-

tenuto e reinvestito dal Circolo nella gestione 

ordinaria e straordinaria dell’esercizio succes-

sivo.
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Distribuzione Valore Circolo Aniene (2013)

8%

57%

1%
7%

27%

Personale non dipendente
(atleti, tecnici, collaboratori)

Capitale di Credito

Remunerazione dell’azienda

P.A. (Pubblica Amministrazione)

Personale dipendente





SEZIONE III
Organizzazione sportiva  

del Circolo
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3.1 Struttura sportiva del Circolo 

La pratica dell’attività fisico-sportiva e la sua promo-

zione rappresentano il momento fondante e la mis-

sion permanente del Circolo Canottieri Aniene. I due 

pilastri sui quali si fonda questa attività sono l’eserci-

zio di detta attività – tanto ludica quanto, e sempre 

più, agonistica – da parte della compagine sociale, co-

sì come l’organizzazione del club in vera e propria po-

lisportiva partecipante ad attività federali che vanno 

dall’iniziazione giovanile al grande livello, anche inter-

nazionale.

Le sezioni sportive del Circolo Canottieri Aniene, fede-

ralmente affiliate, sono:

> 	 Atletica leggera - Corsa

> 	 Attività Paralimpiche

> 	 Biliardo

> 	 Bridge

> 	 Canoa

> 	 Canottaggio 

> 	 Ciclismo

> 	 Motonautica

> 	N uoto e Tuffi

> 	T ennis / Paddle

> 	T ennis tavolo

> 	T riathlon

> 	 Vela

Si praticano inoltre, fuori dall’ambito federale:

> 	 Calcio a cinque 

> 	 Pallacanestro

> 	 Pallavolo

Gli appuntamenti strategici dell’organizzazione sporti-

va del Circolo sono:

-	 per l’attività dei soci, tutte quelle manifestazio-

ni tradizionali legate ai circoli storici cittadini, 

con particolare riferimento al canottaggio, al 

calcio a cinque, alla canoa e al tennis, che cul-

minano ogni tre anni nella grande kermesse 

del “Circoliamo”, che ha visto l’Aniene da sem-

pre vincitore, ed alla quale, nello stesso spirito 

si sono aggiunte dal 2012, con cadenza bien-

nale, le “Anieniadi”, manifestazione interna plu-

ridisciplinare che vede scendere in campo più 

di cinquecento soci;

-	 per l’attività federale, aperta anche a tesserati del 

circolo non appartenenti al corpo sociale, l’obiet-

tivo a respiro quadriennale è quello della presenza 

di atleti dell’Aniene nella squadra italiana parteci-

pante ai Giochi Olimpici;

-	 per i giovani, in collegamento con le attività fe-

derali, viene svolta dal circolo una attività organiz-

zativa di scuole di sport, che nel 2013 è arrivata a 

coinvolgere circa 2.500 ragazzi tra nuoto, tuffi, ca-

nottaggio, canoa e tennis.

Una particolare attenzione è dedicata alla qualità de-

gli strumenti operativi messi a disposizione di tutti i 

praticanti cercando di coprire tutte le esigenze degli 

stessi: dal livello degli istruttori tecnici alla qualità de-

gli impianti sportivi.

Fedele alle proprie tradizioni e convinto che l’herita-

ge, ovvero il culto della propria storia sportiva, sia un 

momento importante nelle attività di management e 

marketing societario, il Circolo ha deciso che a partire 

dal giugno 2014, in coincidenza con la data di fonda-

zione, tanti più tesserati possibile si cimentino in una 

manifestazione di corsa sulla distanza del “Miglio Anie-

ne”, ovvero 1892 metri, tanti quanti l’anno di fonda-

zione. Questa manifestazione, come tante altre dello 

sport sociale così come iniziative a carattere sociocul-

turale, viene organizzata con le Onlus di riferimento 

del corpo sociale – Happy family Grajaù e Piccola Fa-

miglia – ovvero come momento di sensibilizzazione 

alle loro attività e di raccolta di fondi.
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Di seguito l’elenco dei Dirigenti di tutte le Sezioni 

sportive del Circolo Canottieri Aniene:

> 	 Atletica leggera - Corsa: Alberto De Nigro/ 

Tommaso Di Tanno 

> 	 Basket: Luigi Filippone

> 	 Biliardo: Stefano Giacinti 

> 	 Bridge: Milo del Fante/Carlo Galvani

> 	 Calcio a 5, Calcio a 8 e Calcio:  

Raffaele Compagna/Andrea De Petris

> 	 Canoa: Massimo Fabbri/Paolo Tommasini 

> 	 Canottaggio: Andrea Pignoli

> 	 Canottaggio Master: Marco Buglione

> 	 Ciclismo: Attilio Pagni/Gianluca Santilli 

> 	 Nuoto e tuffi: Gianni Nagni/Dario Cortese 

> 	 Paddle: Gianfranco Nirdaci

> 	 Sport Paralimpici: Marco Zilia

> 	 Tennis da tavolo: Carlo Lajolo

> 	 Tennis: Sergio Soderini/Federico Feroci 

> 	 Triathlon: Attilio Pagni

> 	 Vela Olimpica: Giancarlo Gianni

> 	 Vela d’Altura: Alessandro Rinaldi

Nei paragrafi successivi si riporta una breve descri-

zione dell’attività e dei risultati sportivi ottenuti dalle 

principali Sezioni Sportive del Circolo.

3.2 Canottaggio

Le attività

La sezione canottaggio riveste da sempre un ruolo 

centrale per l’Aniene ed i suoi soci. Il suo principa-

le obiettivo è quello di proseguire nella tradizione, 

favorendo la diffusione dello sport per ogni fascia 

d’età: dall’attività didattica della Scuola, ai giovani 

atleti, fino ad arrivare ai campioni, senza però trala-

sciare le attività master aperte a tutti i soci del Cir-

colo.

La Scuola e la promozione dello sport

La Scuola Canottaggio è formata da:

•	 una sezione Allievi (dai 10 ai 13 anni), che ha 

l’obiettivo di promuovere la disciplina del canot-

taggio all’interno delle scuole;

•	 una sezione Cadetti (dai 13 fino ai 14 anni );

•	 una sezione serale, che ha visto la partecipazione 

di circa 120 iscritti, che accoglie tutti coloro che 

non rientrano nelle fasce d’età per le altre due se-

zioni della scuola.

Per il funzionamento delle diverse sezioni della scuola 

si alternano cinque allenatori. 

Per maggiori approfondimenti sulla numerica della 

scuola si rimanda al paragrafo 4.4.

Al fine di promuovere il canottaggio tra i più giovani, 

il Circolo ha stipulato degli accordi con alcune scuole 

medie inferiori e superiori della capitale, coinvolgen-

do gli insegnanti di educazione fisica e mettendo a di-

sposizione le attrezzature del Circolo ed in particolare 

dei remoergometri.

Obiettivi

Il Circolo intende nel medio-lungo periodo potenziare la 

Scuola Canottaggio anche in un’ottica di partecipazione 

con propri atleti alle prossime Olimpiadi di Rio 2016.

Risultati sportivi del 2013

La stagione remiera 2013 ha visto il Circolo partecipare a 

tutte le manifestazioni organizzate dalla Federazione Ita-

liana Canottaggio: al “Festival dei Giovani”, per i soli ca-

detti e allievi della Scuola, a gare regionali, a due meeting 

nazionali ed ai campionati di categoria (ragazzi, juniores, 

under 23, pesi leggeri e campionati assoluti).

Inoltre, tra i risultati sportivi degni di nota vi è la vittoria nel-

la finale B di “otto con” di Vincenzo Capelli e Pierpaolo Frat-

tini ai Campionati del Mondo Assoluti in Corea del Sud.
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3.3 Nuoto e Tuffi 

Le attività

La Sezione Nuoto e Tuffi, da sempre uno dei principali 

vivai di talenti del Circolo Canottieri Aniene, permette 

la creazione di una stretta sinergia tra l’attività di base 

dell’Aquaniene (cfr. Sezione V) e la Sezione agonistica 

Nuoto dello stesso Circolo. Tale sinergia consente di 

creare uno stretto legame tra i due settori, dando allo 

stesso tempo la possibilità a chiunque di poter accede-

re agli impianti sportivi ed ai migliori atleti di compete-

re a livello agonistico sotto lo stemma del Circolo.

La Scuola e la promozione dello sport

La Scuola Nuoto rappresenta per il Circolo uno dei 

maggiori vanti a livello nazionale ed internazionale, sia 

per la qualità degli impianti sportivi messi a disposizio-

ne che per l’alta professionalità del personale tecnico.

Canottaggio 2013

Risultato Specialità Atleta Evento

1° Quattro senza Senior maschile
A. Palmisano, V. Capelli,  
P. Frattini, G. De Vita

Campionati Italiani Assoluti  
e Juniores

1° Quattro senza Senior maschile V. Capelli Memorial Paolo D’Aloja

1° Otto Senior maschile P. Frattini Memorial Paolo D’Aloja

2° Due senza Pesi Leggeri 
maschile

E. Luini
Campionati del Mondo 
Assoluti, Pesi Leggeri  
e Para-Rowing

2° Quattro con LTA MIX
P. Protopapa, L. Agliotti, 
T. Schettino

Campionati del Mondo 
Assoluti, Pesi Leggeri  
e Para-Rowing

2° Quattro senza Junior 
femminile

L. Serafini
Campionati del Mondo 
Juniores

2° Otto Junior maschile

A. Rocchegiani, R. Cavosi,  
M. Miconi, A. Orfei, F. Gaggioli, 
R.M. Iosub, G. Gambenedetti, 
R. Ranucci, G. Fazi

Campionati Italiani Assoluti  
e Juniores

2° Due senza Senior maschile A. Palmisano, G. De Vita Memorial Paolo D’Aloja

3° Doppio Pesi Leggeri maschile E. Luini, G. Csepregi
Campionati Italiani  
Pesi Leggeri

3° Quattro senza PL maschile 
Under 23

L. Di Francesco, R. Cavosi, 
L. Santoro, A. Rocchegiani

Campionati Italiani  
Under 23 e Ragazzi

3° Quattro di coppia  
Ragazzi femminile

G. Schettino, M. Altomare, 
L. Martini, I. Transi

Campionati Italiani  
Under 23 e Ragazzi

3° Doppio Pesi Leggeri maschile E. Luini Memorial Paolo D’Aloja

3° Doppio Junior femminile L. Serafini Memorial Paolo D’Aloja
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Per quanto riguarda l’attività dei tuffi, i corsi sono svol-

ti presso le piscine del Foro Italico e sono rivolti a bam-

bini principianti e agonisti. 

Per maggiori approfondimenti sulla numerica della 

scuola si rimanda al paragrafo 4.4.

Obiettivi

Il Circolo intende nel medio-lungo periodo potenziare 

ulteriormente la scuola nuoto e la sezione agonistica 

al fine di portare nei prossimi anni il maggior numero 

di atleti nell’ambito della nazionale italiana ed accom-

pagnarli a primeggiare nelle diverse competizioni na-

zionali ed internazionali che raggiungeranno il loro 

apice con le Olimpiadi di Rio 2016.

Risultati sportivi del 2013

Nel corso del 2013 sono stati diversi gli atleti di inte-

resse nazionale provenienti dal Circolo Aniene che 

hanno partecipato a competizioni nazionali ed inter-

nazionali raggiungendo ottimi risultati sportivi. 

Nuoto 2013

Risultato Specialità Atleta Evento

1° 200 S.l. Federica Pellegrini Europei Indoor Herning

1° 200 Do. Luca Mencarini Mondiali Junior Dubai

2° 200 S.l. Federica Pellegrini Mondiali di Barcellona

2° 10 km Aurora Ponselè Universiadi Kazan

2° 4X100 Mi.
Giulia de Ascentis  
Elena Di Liddo

Universiadi Kazan

2° 4X100 Mi. Elena Gemo Universiadi Kazan

2° 4X50 Mi. (M+F) Silvia Di Pietro Europei Indoor Herning

2° 4X50 Mi. Piero Codia Europei Indoor Herning

3° 400 S.l. Federica Pellegrini Europei Indoor Herning

3° 50 Fa. Elena Gemo Universiadi Kazan

3° 50 Fa. Piero Codia Universiadi Kazan

3° 100 Rana Edoardo Giorgetti Universiadi Kazan

3° 50 Fa. Silvia Di Pietro Universiadi Kazan

3° 200 Rana Giulia de Ascentis Europei Indoor Herning
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Tuffi 2013

Risultato Specialità Atleta Evento

2° 10 mt Brenda Spaziani Campionati Nazionali Assoluti

3° 10 mt Brenda Spaziani Campionati Nazionali Assoluti

3° Sincro 3 mt Malvina Catalano Gonzaga Campionati Nazionali Assoluti

Finalisti Trampolino Sincro 3 mt
Giacomo Ciammarughi 
Lorenzo Marsaglia

Europei Juniores Poznan

Nuoto 2013

Medagliere Aniene Atleti Evento

Medaglie  
d’oro

Medaglie 
d’argento

Medaglie  
di bronzo

11 13 12 Atleti Aniene Campionati Nazionali Assoluti

28 19 18 Atleti Aniene Campionati Nazionali Giovanili

3 1 1 Atleti Aniene
Campionati Nazionali Assoluti in 
Acque Libere

11 19 7 Atleti Aniene Campionati Nazionali Master

7 5 4 Atleti Aniene Giochi del Mediterraneo Mersin

1ª Società Classificata Maschile/Femminile Atleti Aniene
Finale Coppa Brema - Campionato 
Nazionale a Squadre

1° Settore Maschile/Femminile Atleti Aniene Classifica Nazionale di Società
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Canoa 2013

Risultato Specialità Atleta Evento

1° K2 Senior femminile Marathon F. Sgroi - A. Alberti Campionati Italiani

1° K1 Senior maschile mt 5.000, 
Senior maschile mt 1.000

M. Benassi Campionati Italiani

1° K1 Senior femminile mt 5.000, 
K1 Senior femminile mt 500 

N. Murabito Campionati Italiani

1°
K1 Junior maschile mt 5.000, 
K1 Junior maschile mt 500, 
Under 23 maschile mt 500

A. Zampetti Campionati Italiani

1° K1 Ragazzi maschile mt 5.000 N. Cantore - S. Giorgi Campionati Italiani

1° K4 Junior maschile mt 5.000
B. Imbimbo, G. Bandini,  
M. Avarello, M. Daffinà 

Campionati Italiani

1°
C1 Under 23 maschile mt 500, 
C1 Under 21 maschile mt 500,  
C1 Under 21 maschile mt 200, 
C1 Under 21 maschile mt 5.000

N. Craciun Campionati Italiani

3.4 Canoa

Le attività

La Sezione Canoa è sempre stata presente nel Circolo fin 

dagli anni ’50. Nel 1999 è iniziato un nuovo percorso spor-

tivo che ha visto la creazione della Scuola e della squadra 

agonistica. Tra le specialità svolte dalla sezione rientrano la 

canoa sprint, disciplina olimpica, e la canoa maratona.

Nel corso del 2012 il Circolo ha ospitato ed organiz-

zato il Campionato Mondiale di Canoa Maratona che 

ha registrato, con successo, la partecipazione di 1.200 

atleti accreditati in rappresentanza di 43 nazioni. 

La Scuola e la promozione dello sport

La Scuola, fondata nel 2001, ha come scopo principale 

l’avviamento alla disciplina canoistica in una fase pre-ago-

nistica: insegnamento della tecnica di base, educazione 

motoria, giochi di equilibrio ed abilità rappresentano gli 

elementi portanti della didattica della scuola stessa. 

L’attività si svolge con continuità da settembre a giu-

gno attraverso differenti corsi trisettimanali e bisetti-

manali; la sezione canoa organizza inoltre campi estivi 

presso il circolo ma anche in altre località, sia per i ra-

gazzi già avviati alla disciplina che per neofiti che vo-

gliono avvicinarsi al mondo della canoa.

Per maggiori approfondimenti sulla numerica della 

scuola si rimanda al paragrafo 4.4.

Obiettivi

Il Circolo intende nel medio-lungo periodo potenziare 

la Scuola Canoa anche in un’ottica di partecipazione 

con propri atleti alle prossime Olimpiadi di Rio 2016.

Risultati sportivi del 2013

Nel corso del 2013 sono stati diversi gli atleti di inte-

resse nazionale provenienti dal Circolo Aniene che 

hanno partecipato a competizioni nazionali ed inter-

nazionali raggiungendo ottimi risultati sportivi. 
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Risultato Specialità Atleta Evento

1° K2 Junior maschile mt 200 A. Zampetti - B. Imbimbo Campionati Italiani

1° K4 Junior maschile mt 1.000, 
K4 Junior maschile mt 200

B. Imbimbo, G. Zampetti,  
M. Avarello, T. Apuzzo

Campionati Italiani

1° K4 Ragazzi maschile mt 200, 
K4 Ragazzi maschile mt 1.000

N. Cantore, A. Dezi,  
S. Giorgi, G. Pollio

Campionati Italiani

1° K4 Ragazzi maschile mt 500
M. Murabito, F. Sgroi,  
R. Fiorini, A. Alberti

Campionati Italiani

1° K1 Senior femminile mt 1.000 A. Alberti Campionati Italiani

1° C2 Under 23 maschile mt 500 N. Craciun
Campionati Europei Junior
Under 23 - Assoluti

2° K2 Senior femminile mt 1.000, 
K2 Senior femminile mt 5.000

F. Sgroi - A. Alberti Campionati Italiani

2° C1 Senior maschile mt 200 N. Craciun Campionati Italiani

2° K1 TA maschile mt 1.000 M. Romiti Campionati Italiani

2° K4 Ragazzi maschile mt 200
N. Murabito, F. Sgroi,  
R. Fiorentini, A. Alberti

Campionati Italiani

2° K1 Junior maschile mt 1.000, A. Zampetti Campionati Italiani

2° K1 Senior femminile mt 1.000 A. Alberti Campionati Italiani

2° K2 Senior femminile Marathon A. Alberti World Games

2° K1 Senior femminile mt 200 N. Murabito Giochi del Mediterraneo

3° K1 Ragazzi maschile mt 1.000 S. Giorgi Campionati Italiani

3° C1 Under 23 maschile mt 1.000,  
C1 Under 23 maschile mt 5.000

N. Craciun Campionati Italiani

3° K2 Senior femminile mt 500 F. Sgroi - A. Alberti Campionati Italiani

3° K1 TA maschile mt 200,  
K1 TA maschile mt 500

M. Romiti Campionati Italiani

3° K1 Senior maschile mt 500 M. Galliani Campionati Italiani

3° K2 Senior maschile mt 5.000 A. Cannizzo - M. Carollo Campionati Italiani

3° K2 Senior femminile Marathon A. Alberti World Games
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3.5 Tennis

Le attività

La Sezione Tennis del Circolo presenta due anime: una 

non agonistica composta da tutti i soci ed una agonistica.

In particolare, la parte agonistica master è composta 

da due squadre, quella over 45 assoluta di categoria e 

quella over 45 limitata alla classifica 4.3.

La Scuola e la promozione dello sport

La Scuola rappresenta una componente fondamen-

tale della sezione e rappresenta una vera fucina di 

talenti. La Scuola Tennis, oramai in funzione da più 

di 4 anni, è aperta sia ai soci che agli esterni e van-

ta un numero di iscritti in costante crescita. Le atti-

vità sono suddivise in una parte di addestramento 

tennis con quasi 180 sportivi e una parte agonistica 

con 25 atleti.

Il corso insegnanti si muove avendo per riferimento le 

due figure storiche di Mario Fiorini, da cinquanta anni 

maestro del Circolo, e Vincenzo Santopadre ex gioca-

tore di Coppa Davis.

Per maggiori approfondimenti sulla numerica della 

scuola si rimanda al paragrafo 4.4. 

Obiettivi

Il Circolo intende nel medio/lungo periodo puntare sul-

la crescita dei giovani con un focus particolare sull’atti-

vità agonistica per valorizzare e legittimare il ruolo della 

Scuola Tennis all’interno e all’esterno del Circolo.

Risultati sportivi del 2013

Tra i traguardi significativi del 2013, vanno ricordati il titolo 

di Vice Campione d’Italia e il passaggio al professionismo 

di Matteo Berrettini, nato e cresciuto sul sintetico del Circo-

lo Aniene e che nel corso del 2013 ha ottenuto il 66° posto 

nella classifica mondiale degli Under 18. Il Circolo, a testi-

monianza del suo impegno nei confronti dei giovani, ha 

inoltre partecipato con suoi allievi al torneo nazionale un-

der 10 ed under 16 (sia maschile che femminile).

Tennis 2013

Risultato Specialità Atleta Evento

Semifinalista Grand Slam F. Pennetta US Open

Semifinalista  F. Pennetta Bastad Wta, Strasburgo Wta

Ottavi di finale Grand Slam F. Pennetta Wimbledon

Semifinalista  F. Cipolla Challenger di Guimaraes e Izmir

Quarti di finale  F. Cipolla Challenger di Portoroz, Recanati, St Remy, Istanbul

Vincitore  P. Starace Challenger di Napoli

Semifinalista  P. Starace Challenger di Caltanissetta, Cordenons e Szczecin

Semifinalista  S. Bolelli Atp250 di San Paolo

Quarti di finale  S. Bolelli Atp250 di Doha

Vincitore  S. Vagnozzi Future Italia F13

Finalista  S. Vagnozzi Future Slovenia F3, Svezia F2, Turchia F10

Quarti di finale  S. Vagnozzi Challenger di Orbetello, Timsoara, Milano

Vincitore  M. Berrettini Under 18 di Timsoara, Cartagine, Bytom, Tunisi

Finalista  M. Berrettini Itf Under 18 di Budapest
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3.6 Vela Olimpica

Le attività

La Sezione Vela è fondata su quattro pilastri: il corpo 

sociale, la Scuola Vela, l’attività agonistica e le attività 

federali. La sezione agonistica ha visto la partecipazio-

ne del Circolo alle Olimpiadi di Londra 2012 con due 

equipaggi (sui 10 italiani): Alessandra Sensini (wind-

surf ), Giulia Conti e Giovanna Micol (470 femminile).

Per quanto riguarda il corpo sociale, nel 2013 l’evento 

di punta della Sezione è stato rappresentato dalla re-

gata “De Tuddo” svoltasi a S. Marinella. 

Le categorie agonistiche in cui la sezione vela è 

presente sono le seguenti: 470 (maschile e fem-

minile), 49er (maschile e femminile), Nacra, Laser 

e Hobie cut 16. Nel 2014 è state inserita anche la 

classe FINN (maschile). Tra le attività federali orga-

nizzate dalla Sezione, si segnalano inoltre le ma-

nifestazioni di valenza nazionale come “La Lunga 

Bolina”, al termine della quale viene assegnato il ti-

tolo italiano di Vela d’Altura, ed il Campionato Ita-

liano di Wind Surf.

La Scuola e la promozione dello sport

La Scuola Vela, fiore all’occhiello della Sezione, è impe-

gnata nella valorizzazione dei giovani allievi attraverso 

attrezzature sportive all’avanguardia e uno staff tecni-

co altamente qualificato. Si segnala che nel corso dei 

primi mesi del 2014, al fine di migliorare la gestione 

sportiva della scuola, è stata individuata una nuova se-

de presso il Villaggio Tognazzi. La nuova sede presenta 

caratteristiche logistiche più idonee allo svolgimento 

delle attività sportive. 

Per maggiori approfondimenti sulla numerica della 

scuola si rimanda al paragrafo 4.4.

Obiettivi

Il Circolo intende nel medio lungo periodo potenzia-

re sia in termini numerici che di qualità delle struttu-

re la Scuola Vela al fine di promuoverne sempre più 

la diffusione e di contribuire alla crescita dei poten-

ziali talenti. 

Risultati sportivi del 2013

Nel 2013, il Circolo ha garantito la propria presenza in 

7 classi olimpiche sulle 10 previste, con l’obiettivo di 

preparare i propri atleti ad acquisire la partecipazione 

alle prossime Olimpiadi di Rio 2016. 

Sempre nel 2013, infine, il Circolo si è classificato 1° 

nelle quattro regate nazionali della Classe 470.

Vela Olimpica 2013

Risultato Specialità Atleta Evento

2° Classe 470 femminile R. Caputo - G. Paolillo Campionati Italiani

2° Classe Laser A. Spadoni Campionati Italiani

3° Classe 470 maschile F. Falcetelli - E. Clementi Giochi del Mediterraneo

4° posto Classe 49er FX G. Conti - F. Clapsich
Campionati Europei, 
Campionati Mondiali

14° posto Classe Nacra F. Porro, C.M. Banti Campionati Mondiali
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Vela d’Altura 2013

Risultato Equipaggio Evento

1° Aniene  Tre Golfi 2013 - Napoli 

1° RiDeCoSì Circuito Nazionale “Alviero Martini” 1ª Classe Este24

2° Aniene Campionati del Mondo ORC - Ancona 

2° Aniene Barcolana - Trieste 

2° Aniene Veleziana

6° classificato Aniene Rolex Fastnet Race

3.7 Vela d’Altura

Le attività

L’attività sportiva della Vela d’Altura nasce nel 2009 dal-

la volontà di alcuni soci che facevano parte dell’equi-

paggio che si era imposto nella Maxi Yacht Rolex Cup 

a Porto Cervo.

Nei primi mesi del 2013, per dare forma e spazio ai 

contenuti sportivi realizzati e proposti da alcuni soci 

nell’ambito di tale attività sportiva, il Consiglio Diretti-

vo del Circolo ha inserito all’interno della Sezione Vela 

una sezione dedicata alla Vela d’Altura. La Sezione si 

avvale anche di un Comitato Altura, composto da 8 

soci che ha l’obiettivo di condividere le scelte princi-

pali e migliorare l’offerta a tutto il corpo sociale.

La Sezione presta altresì grande attenzione agli strumen-

ti di comunicazione interna ed esterna; in questo senso, 

la creazione della newsletter “Velaniene” è finalizzata ad 

informare tutti i soci sulle attività ed i risultati ottenuti.

Obiettivi

Gli obiettivi della Sezione Vela d’Altura sono molteplici 

e prevedono una serie di iniziative finalizzate a:

•	 riunire e far partecipare i soci effettivi, i soci juniores, gli 

aspiranti soci e i tesserati del CCA alle manifestazioni 

veliche organizzate dal Circolo e da altri Circoli con la 

barca armata della Sezione e/o con quelle dei soci;

•	 promuovere eventi a latere delle regate e/o in oc-

casione di particolari manifestazioni sportive, an-

che con scopi benefici:

•	 coinvolgere i giovani atleti “post-serie” alle regate 

d’Altura.

•	 organizzare corsi specializzati, training, clinic per 

promuovere la diffusione della disciplina tra i più 

giovani (la creazione dell’Aniene Young Sailing  

Team va proprio in questa direzione).

Risultati sportivi del 2013

La Sezione ha conseguito numerosi premi nazionali e 

internazionali a bordo delle diverse barche utilizzate, 

alcune messe a disposizione da parte di soci armato-

ri, altre charterizzate per l’occasione, tra cui il celebre 

Tp52Aniene. Tra i vari successi di ricorda anche la vit-

toria overall de “La Lunga Bolina” per gli under 30.
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3.8 Paralimpismo

Le attività

La Sezione Paralimpica nasce al Circolo nel 2006 dalla 

volontà del Presidente Malagò e dell’allora Consigliere 

allo Sport, Marco Zilia. Un ruolo fondamentale per la 

nascita e lo sviluppo della Sezione è stato rivestito dal-

la Fondazione Roma Terzo Settore che ha finanziato il 

progetto iniziale e che, a distanza di quasi dieci anni, 

mantiene uno stretto sodalizio con il Circolo.

La Fondazione Roma - Terzo Settore, emanazione della Fondazione Roma, agisce per la promozione del-

le forze propositive e attive della società civile e della cultura della solidarietà.

Le attività che la Fondazione si propone di realizzare sono le seguenti:

-	 promuovere e sostenere, in Italia e in Europa, iniziative di solidarietà e/o di utilità sociale nei settori 

della Sanità, dell’Istruzione e Formazione, dell’Arte e della Cultura, della Ricerca scientifica e dell’Assi-

stenza alle categorie sociali deboli;

-	 promuovere e sostenere l’impresa sociale;

-	 promuovere, incoraggiare e sostenere il volontariato.

Progetto Paralimpico

Il “Progetto Paralimpico” è un’iniziativa pluriennale che rappresenta la prosecuzione di una collaborazio-

ne fra la Fondazione Roma e il Circolo Canottieri Aniene.

Il Progetto è rivolto a portatori di handicap motori parziali, ai quali è stata data la possibilità di avvicinar-

si alla pratica sportiva.

Tali soggetti sono stati in particolare ragazzi e ragazze che hanno subito un trauma fisico, da incidente o 

malattia, e che hanno manifestato l’intenzione di praticare l’attività sportiva attirati dall’agonismo, dalla 

possibilità di essere affiancati da atleti paralimpici già presenti nel Circolo e di seguire allenamenti quo-

tidiani assistiti da tecnici particolarmente preparati a gestire i portatori di handicap.

Le attività sportive promosse dalla Sezione sono il 

nuoto, il paraciclismo, la canoa e il canottaggio. Per 

la pratica delle suddette attività, il Circolo dà la possi-

bilità di usufruire e di frequentare la scuola remiera a 

prezzi agevolati ed, in alcuni casi, gratuitamente.

Per quanto riguarda la pratica del nuoto, la Sezione si 

avvale dell’impianto Aquaniene a Roma e di una pisci-

na satellite a Bologna.

Il team tecnico si avvale del supporto di personale al-

tamente qualificato, tra cui uno staff medico specializ-

zato, in grado di supportare gli atleti sia da un punto 

di vista motorio che psicologico.
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Obiettivi

Tra gli obiettivi futuri della Sezione Paralimpica vi 

è quello primario di promuovere la pratica dello 

sport tra le persone colpite da disabilità e le lo-

ro famiglie, nonché di avvicinare l’attenzione del 

grande pubblico verso questo mondo comples-

so ed entusiasmante, in cui ogni piccola vittoria 

si trasforma in un grande successo non solo per 

gli atleti e le loro famiglie, ma per il Circolo Anie-

ne tutto.

Da un punto di vista prettamente agonistico, invece, 

la Sezione si pone come obiettivo quello di partecipa-

re alle prossime Paralimpiadi di Rio 2016 con il mag-

gior numero di atleti possibile.

Risultati sportivi del 2013

Tra i principali successi sportivi si ricorda il titolo di Campione 

del Mondo di paraciclismo di Luca Mazzone nel 2013 e, per 

la terza volta consecutiva, il titolo ottenuto nel 2014 dal C.C. 

Aniene di Vice Campione d’Italia nel nuoto paralimpico.

Canottaggio Paralimpico 2013

Risultato Specialità Atleta Evento

1° LTA Lucilla Aglioti Campionato Italiano Indoor Rowing

1° LTA Daniele Stefanoni Campionato Italiano Indoor Rowing

1° LTA Lucilla Aglioti Gara Nazionale Indoor Rowing 

1° LTA Tommaso Schettino Gara Nazionale Indoor Rowing 

1° AS Mauro Cratassa Gara Nazionale Indoor Rowing

1° TA Daniele Stefanoni Gara Nazionale Indoor Rowing

1° Doppio LTA Lucilla Aglioti Regata Internazionale Para-Rowing

2° LTA Tommaso Schettino Campionato Italiano Indoor Rowing

2°  LTA Paola Protopapa Gara Nazionale Indoor Rowing 

2° 4 CON LTA
Lucilla Aglioti/Paola Protopapa/
Tommaso Schettino

Regata Internazionale Para-Rowing

2° Singolo TA Daniele Stefanoni Regata Internazionale Para-Rowing

2° 4 CON LTA
Lucilla Aglioti/Paola Protopapa/
Tommaso Schettino

Campionati Mondiali Para- Rowing
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Nuoto Paralimpico 2013

Risultato Atleti Evento

Medaglie  
d’oro

Medaglie  
d’argento

Medaglie  
di bronzo

14 5 3 Atleti Aniene Campionati Italiani Assoluti Invernali

5 4 6 Atleti Aniene I.D.M. BERLIN 2013

14 9 1 Atleti Aniene Campionati ItalianiAssoluti Estivi

Risultato Specialità Atleti Evento

1° 100 Dorso Y. Prezzi  Campionati Italiani Giovanili

1° 100 Misti Y. Prezzi  Campionati Italiani Giovanili

2° Staffetta 4x50 SL S. Chiarioni  Campionati Mondiali

Canoa Paralimpica 2013

Risultato Specialità Atleta Evento

2° K1 TA 1.000  Massimo Romiti Campionati Italiani Assoluti

3°  K1 TA 200  Massimo Romiti Campionati Italiani Assoluti 

3°  K1 TA 500  Massimo Romiti Campionati Italiani Assoluti 
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Ciclismo Paralimpico 2013

Risultato Specialità Atleta Evento

1° Handbike H3 Mauro Cratassa Maratona di Roma 2013

1° Handbike H1 
crono

Luca Mazzone Tappa Coppa del Mondo 

1° Handbike H1 
Linea

Luca Mazzone Campionati Mondiali

1° Handbike H1 
crono

Luca Mazzone Campionati Mondiali

1° Handbike 
staffetta

Luca Mazzone Campionati Mondiali

2° Handbike 
H1Linea

Luca Mazzone Tappa Coppa del Mondo 
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3.9 Calcio a 5

Le attività

La Sezione Calcio dell’Aniene nasce dal desiderio di 

preservare e coltivare la lunga tradizione di questo 

sport tra i soci. 

L’obiettivo della sezione è quello di fungere da motore 

di aggregazione tra i soci e di promuovere la parteci-

pazione attiva degli stessi alle diverse iniziative.

Nel corso del 2013 la sezione ha organizzato due prin-

cipali eventi sportivi:

Torneo sociale (organizzato con cadenza annuale). 

L’edizione 2013 è stata preceduta da un’asta per la 

composizione delle squadre L’iniziativa ha permesso, 

al di là di un migliore equilibrio di valori tecnici, di ac-

crescere il senso di appartenenza e di condivisione dei 

soci, contribuendo anche alla promozione della soli-

darietà attraverso la donazione del ricavato dell’asta 

alle associazioni benefiche legate al Circolo.

Memorial Paolo Bottai, dedicato ad un socio scom-

parso, che ha visto la partecipazione di tutti i circoli 

storici di Roma. 

Memorial Lorenzo Ripandelli, dedicato ai bambini fi-

no ai 14 anni.

La Scuola e la promozione dello sport

La Sezione ha strutturato una Scuola Calcio per bam-

bini, che ha lo scopo di avvicinare i ragazzi al mondo 

del calcio, mettendo a disposizione personale tecnico 

selezionato e delle strutture all’avanguardia.

Per maggiori approfondimenti sulla numerica della 

scuola si rimanda al paragrafo 4.4.

Obiettivi

Il Circolo ha come obiettivo principale quello di im-

porsi nel mondo dei circoli storici di Roma cercando 

di coniugare i risultati sportivi con l’aggregazione dei 

soci rafforzando il senso di appartenenza. Nel medio 

lungo termine, inoltre, la sezione intende proporsi an-

che per la partecipazione ai campionati federali giova-

nili Under 21 con lo scopo di diffondere cultura spor-

tiva tra i più giovani e di fidelizzare al circolo i figli dei 

soci.

3.10 Atletica Leggera - Corsa

Le attività

La sezione Atletica Leggera organizza numerose ma-

nifestazioni sportive sia per i soci che per gli esterni. 

Tra le iniziative più rilevanti condotte nel 2013 si se-

gnalano la mini serie giovanile, la partecipazione a nu-

merose gare che vanno dalla distanza dei 1.000 mt 

alla maratona. Inoltre, nel corso dell’anno è stato orga-

nizzato un torneo sociale e diversi soci hanno parteci-

pato ad alcune manifestazioni sportive quali:

- 	 Race for the cure, maratona di sensibilizzazione 

dedicata alla lotta contro i tumori al seno;

- 	 Corsa di Miguel;

- 	 Roma-Ostia.

La classifica delle suddette manifestazioni ha poi con-

tribuito alla definizione del ranking tra i soci del Circo-

lo che amano lo sport della corsa di resistenza.

Tra il personale tecnico della sezione si segnala il run-

ner Umberto Risi, che cura anche la preparazione atle-

tica dei giovani canottieri.

Un risultato importante della sezione è anche quello 

di aver contribuito nel tempo ad accompagnare alcu-

ni soci a scendere “sotto il muro delle tre ore” nella di-

stanza della maratona.

Infine, si segnala che la sezione è in prima linea nell’or-

ganizzazione del “Miglio Aniene”, che si terrà nel corso 

del mese di giugno 2014 (cfr. par 3.1).

Obiettivi

La sezione, nel medio-lungo termine, ha come obiet-

tivo quello di creare un’accademia della corsa, per av-

vicinare sempre di più i ragazzi alla pratica del mezzo 

fondo.
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3.11 Paddle

Le attività

La Sezione Paddle del Circolo Aniene è nata nel 2007, 

dalla volontà di alcuni soci, tra i pochi in Italia a prati-

care questo sport, sviluppatosi da una rielaborazione 

delle regole del tennis.

Nel corso del 2013, il Circolo ha promosso il primo torneo 

internazionale di paddle, all’interno degli Internazionali di 

Tennis BNL Italia, a cui hanno partecipato 32 coppie. Il tor-

neo ha riscosso così tanto successo che l’edizione 2014 

ha visto la partecipazione di 80 coppie, facendo quindi re-

gistrare un numero di atleti pari a più del doppio dell’an-

no precedente. La disciplina del paddle è regolata dalle 

leggi della Federazione Italiana Tennis, anche se non è an-

cora annoverata tra gli sport olimpici. All’interno del Cir-

colo Aniene il paddle è praticato da circa 150 atleti, tra cui 

due donne iscritte presso la federazione.

Obiettivi

L’obiettivo principale della Sezione è quello di conti-

nuare a promuovere la pratica del paddle su tutto il 

territorio nazionale.

3.12 Altre Attività

Altre discipline vivono la loro realtà all’interno del Cir-

colo in maniera più “discreta” (dal punto di vista del li-

vello tecnico e del numero di partecipanti) ma non 

per questa meno appassionata.

Il riferimento è al triathlon, che svolge comunque a 

livello master una attività assolutamente significa-

tiva in ambito nazionale e ambisce ad allinearsi in 

logica-Aniene alla corsa; al biliardo, che limita il pro-

prio campo d’azione ai tornei fra circoli (avendo in 

tale ambito una posizione di costante vertice), ma 

ha cominciato a saggiare anche il calendario nazio-

nale; al tennis tavolo, che partecipa ad un campio-

nato federale a squadre a livello regionale; al brid-

ge, con un piccolo circuito interno di giocatori ed 

un paio di individualità costantemente presenti a 

livello nazionale; al ciclismo, che punta molto sulla 

specializzazione dei triathleti; alla pallacanestro ed 

alla pallavolo, che non hanno squadre se non quel-

le allestite di volta in volta per le necessità dell’at-

tività intercircoli, ma possono puntare su praticanti 

di buonissima qualità tecnica con esperienze ma-

turate altrove.





SEZIONE IV
Dimensione Sociale
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4. 1 Individuazione degli stakeholder

L’identificazione degli stakeholder primari e seconda-

ri è frutto di un attento esame dell’organizzazione e 

delle relazioni che questa instaura con i propri inter-

locutori sociali. Tale analisi conduce all’individuazione 

degli stakeholder primari propri di un’organizzazione 

sportiva. 

A seguito di un’attenta analisi il Circolo ha individuato 

i seguenti stakeholder primari:

•	 soci 

•	 atleti 

•	 allievi 

•	 risorse umane

Organizzazioni
Sportive

Fornitori Media

Comunità

Istituzioni Sponsor

Stakeholder primari

Stakeholder secondari

Soci

Risorse
Umane Allievi

Atleti

Altri Circoli

Circoli
Storici

Stakeholder primari

Stakeholder secondari
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4.2 Soci 

I soci sono fra gli stakeholder primari del Circolo, in 

quanto ne rappresentano la ricchezza e lo spirito di 

intraprendenza. 

Categorie di soci

I soci si distinguono in:

a)	 Soci Effettivi: sono le persone di sesso maschile 

che hanno compiuto i diciotto anni, ammesse al 

Circolo con le modalità contenute nello statuto;

b)	 Soci Seniores: sono i soci effettivi e i soci beneme-

riti che hanno compiuto venticinque anni di inin-

terrotta anzianità quali soci effettivi;

c)	 Soci Senatori: sono i soci effettivi e i soci beneme-

riti che hanno compiuto i settanta anni di età e 

che da almeno trent’anni sono soci del Circolo;

d)	 Soci Benemeriti: sono i soci effettivi che nel corso 

di una lunga appartenenza al Circolo hanno ac-

quisito particolari benemerenze per l’opera fatti-

va, generosa e disinteressata svolta a favore del 

Circolo stesso;

e)	 Soci Juniores: sono i figli o i nipoti di soci di età 

compresa fra i quattordici e i ventiquattro anni, 

ammessi al Circolo prima del compimento del di-

ciottesimo anno;

f )	 Soci in Congedo: sono i soci effettivi e juniores 

che devono assentarsi da Roma per un periodo 

minimo di un anno o per un oggettivo impedi-

mento;

g)	 Soci Frequentatori: sono i cittadini italiani e stra-

nieri di particolare prestigio temporaneamente a 

Roma, presentati da due soci effettivi. Possono es-

sere altresì eletti soci frequentatori i cittadini italia-

ni che ricoprono particolari incarichi istituzionali 

per la durata del loro incarico;

h)	 Soci Onorari: sono coloro che, anche se non soci, 

hanno acquisito eccezionali meriti verso il Circolo 

o eminenti titoli di prestigio personale;

i)	 Soci per Meriti Sportivi: sono gli atleti di ambo i 

sessi che hanno onorato il Circolo conseguendo, 

con i colori sociali, risultati sportivi di eccezionale 

valore in campo nazionale ed internazionale.

Soci (2013)

Categoria N°

Soci Effettivi 902

Soci Seniores 226

Soci Senatori 212

Soci Benemeriti 30

Soci Juniores 90

Soci in Congedo 395

Soci Frequentatori 44

Soci Onorari 12

Soci per Meriti Sportivi 83

TOTALE 1.994

Diritti dei soci

I soci effettivi hanno il pieno godimento di tutti i diritti 

sociali, ed in particolare dei seguenti:

a)	 diritto di voto nelle assemblee ordinarie e straor-

dinarie;

b)	 diritto di voto per le ammissioni dei nuovi soci: i 

voti dei soci seniores hanno valore doppio rispet-

to agli altri;

c)	 diritto di proporre, ove abbiano la richiesta an-

zianità sociale e siano in regola con il pagamen-

to delle quote sociali e dei contributi, nuovi soci; 

ogni socio effettivo non può presentare più di un 

aspirante socio per anno;

d)	 diritto a ricoprire cariche sociali;

e)	 i diritti inerenti l’uso della sede e degli impianti so-

ciali, secondo le disposizioni emanate dal Consi-

glio Direttivo. 

I diritti di cui alle lettere c) e d) maturano dopo cin-

que anni di anzianità sociale nella categoria dei so-

ci effettivi, salve le diverse disposizioni dello statu-
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to. I soci juniores e i soci frequentatori hanno i soli 

diritti di cui alla lettera e). I soci frequentatori sono 

ammessi a frequentare il Circolo per un anno, salvo 

rinnovo concesso dal Consiglio Direttivo su richie-

sta scritta dell’interessato; se cittadini italiani sono 

ammessi a frequentare il Circolo per non più di 4 

anni. I soci in congedo possono frequentare il Cir-

colo per non più di venti giorni nell’anno; durante 

il congedo non hanno diritto di voto, né di propor-

re nuovi soci, né di ricoprire cariche sociali. La dura-

ta del congedo è limitata ad un anno, salvo rinnovo 

concesso dal Consiglio Direttivo, su richiesta scritta 

dell’interessato. In casi eccezionali il Consiglio Diret-

tivo può collocare in congedo soci che non possono 

frequentare il Circolo, pur risiedendo a Roma. I soci 

onorari hanno i medesimi diritti dei soci effettivi. I 

soci per meriti sportivi hanno i soli diritti di cui alla 

lettera e), ma, se di sesso maschile, acquistano tutti i 

diritti dei soci effettivi dal momento in cui iniziano a 

pagare le quote e i contributi sociali. I soci atleti so-

no iscritti alle sezioni relative alle discipline sportive 

praticate e fruiscono delle strutture ad esse desti-

nate. Partecipano con diritto di voto alle assemblee 

della sezione per la designazione dei propri rappre-

sentanti di categoria nelle assemblee federali e per 

l’approvazione del rendiconto annuale sull’attività 

della sezione.

Doveri dei soci:

a)	 osservare lo statuto, nonché il regolamento del 

Circolo, i provvedimenti e le delibere emanati dal 

Consiglio Direttivo;

b)	 non svolgere attività politica e sindacale, commer-

ciale o di interesse personale nella sede del Circolo;

c)	 astenersi dal prendere parte, sotto colori diversi, 

a competizioni agonistiche negli sport praticati 

dal Circolo, senza la preventiva autorizzazione del 

Consiglio Direttivo. 

Tra i quasi 2.000 soci dell’Aniene, circa 300 hanno un’età compresa tra i 14 e i 35 anni.

In questo contesto nel 2007 nasce “Aniene Giovani”, che ha come principale mission quella di facilitare 

ed accompagnare i più giovani soci ad inserirsi nel contesto e nella realtà del Circolo, valorizzando e col-

tivando il senso di appartenenza ad una storia fondata su valori quali l’amicizia, la famiglia, lo spirito di 

squadra, la solidarietà, la sportività: in sintesi lo “spirito Aniene”.

Il gruppo organizza durante tutto l’anno numerose iniziative di carattere sportivo e non, con l’obiettivo di 

promuovere il senso di appartenenza al Circolo, la diffusione dello sport ed al fine di creare occasioni di 

aggregazione e condivisione tra i soci più giovani e tra i soci più giovani ed il resto del corpo sociale. 

Tra i tanti eventi organizzati nel corso del 2013, si segnalano:

-	 la festa estiva presso la piscina scoperta del Circolo e la festa di Natale presso il Capitol Club, che ha 

fatto registrare un record di presenze con circa 1.600 partecipanti;

-	 l’ Oktoberfest che ha visto la partecipazione di circa 150 persone;

-	 la corsa di Natale con 200 runner.

Gli eventi organizzati dal Circolo sono anche occasione per raccogliere fondi in favore delle Onlus di rife-

rimento del Circolo e per la promozione delle iniziative benefiche organizzate dalle stesse.

I giovani soci e il Circolo: l’Aniene Giovani
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Tutti i soci devono comportarsi conformemente alle re-

gole tradizionali del Circolo, non debbono assumere ini-

ziative che possono pregiudicarne il buon nome o dan-

neggiarne l’immagine e non devono svolgere attività 

od assumere iniziative che in qualsiasi modo si ponga-

no in contrasto con le finalità associative o con le inizia-

tive deliberate dagli organi competenti. Tutti i soci de-

vono cooperare affinché la vita del Circolo si svolga in 

modo armonico, sereno ed amichevole astenendosi da 

comportamenti che possano avere quale effetto il sor-

gere di contrasti tra i soci e frammentino l’unità del cor-

po sociale.

4.3 Atleti

Il Circolo Canottieri Aniene, in considerazione della 

sua natura di Associazione Sportiva Dilettantistica e di 

promotore dello sport ha identificato, come portatori 

di interesse primari, gli atleti.

Di seguito si riportano le tabelle con la suddivisione degli 

atleti e dei tecnici per genere, disciplina sportiva e fascia 

di età. Si segnala che, ai fini della seguente analisi, nella 

categoria atleti sono stati inclusi solo atleti tesserati alle 

rispettive Federazioni Sportive come agonisti, mentre tra 

i tecnici sono stati ricompresi solo gli allenatori ed i pre-

paratori atletici che allenano tali atleti agonisti. 

Atleti

2013
N. atleti di età 

inferiore  
ai 20 anni

N. atleti di età 
compresa  

tra i 20 e i 30 anni

N. atleti di età 
compresa  

tra i 30 e i 40 anni

N. atleti di età 
superiore  
ai 40 anni

Totale

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Canottaggio 15 8 2 1 2 0 0 0 28

Nuoto 115 120 39 25 20 14 60 15 408

Canoa 60 28 12 4 1 0 5 0 110

Tennis 20 8 7 1 23 0 30 0 89

Vela Olimpica 2 2 9 5 0 0 0 0 18

Vela d’Altura 0 0 7 7 8 1 22 0 45

Paralimpismo 2 0 5 0 6 5 10 3 31

Totale 214 166 81 43 60 20 127 18 729

Tecnici

2013 N. tecnici uomini N. tecnici donne
N. tecnici  

(allenatori, preparatori 
atletici, fisioterapisti, altro)

Canottaggio 6 2 8

Nuoto 18 7 25

Canoa 7 1 8

Tennis 4 1 5

Vela Olimpica 2 0 2

Paralimpismo 3 0 3

Totale 40 11 51
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4.4 Allievi

Il Circolo dedica una particolare attenzione ai suoi al-

lievi (ragazzi di età compresa tra i 5 e i 20 anni), av-

viandoli alla pratica dello sport e perfezionando la loro 

preparazione secondo le tradizioni sociali.

Nel corso degli anni ci sono stati numerosi esempi di allievi 

che dalla semplice attività dilettantistica, per merito delle 

loro performance sportive, sono passati a gareggiare a no-

me del Circolo in competizioni Nazionali e Internazionali.

Le Scuole sportive del Circolo Aniene sono le se-

guenti:

•	 Scuola Canottaggio

•	 Scuola Nuoto (presso la sede dell’Aquaniene)

•	 Scuola Canoa

•	 Scuola Tennis

•	 Scuola Vela

•	 Scuola Calcio

Per quanto concerne i dati relativi alla Scuola Nuoto, alla lu-

ce del numero sensibilmente più elevato di iscritti rispetto 

alle altre Scuole, si è ritenuto più opportuno riportare i dati 

in una tabella separata, di seguito proposta.

Nella stagione sportiva 2013-2014, la Scuola Nuoto, inol-

tre, ha organizzato corsi di nuoto per 382 bambini più pic-

coli, con un’età che va dai dodici mesi di vita sino ai quat-

tro anni.

Scuole/fasce d’età

5 - 9 anni 10 -13 anni 1 4- 15 anni 16 -17 anni 18 - 20 anni Totale

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Canottaggio 0 0 54 3 46 3 59 4 20 1 190

Canoa 0 0 25 9 10 8 6 3 0 0 61

Tennis 23 15 59 37 17 8 9 2 4 0 174

Vela 1 0 8 1 6 1 1 1 0 0 19

Calcio 18 0 6 0 0 0 0 0 0 0 24

Totale 42 15 152 50 79 20 75 10 24 1 468

Scuole/fasce d’età

5 - 9 anni 10 -13 anni 1 4- 15 anni 16 -17 anni 18 - 20 anni Totale

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Nuoto 451 393 164 162 46 49 48 45 62 50 1.470
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4.5 Risorse Umane

La gestione del personale è improntata ad un rappor-

to diretto e all’ascolto continuo delle diverse istanze. A 

tal fine sono organizzate, con cadenza almeno trime-

strale, delle riunioni che hanno lo scopo di condivide-

re impressioni ed esigenze tra i dipendenti, la dirigen-

za e la compagine sociale.

Il personale è integralmente assunto tramite un “con-

tratto aziendale” definito dal Circolo stesso e condiviso 

con gli stessi dipendenti. I collaboratori tecnico-spor-

tivi hanno invece una contrattualistica legata all’alveo 

normativo definito dal c.d. Decreto Pescante.

Il contratto di lavoro dipendente è rinnovato su ba-

se triennale. 

In alcuni casi il Circolo, terminato il rapporto di lavoro 

dipendente, sceglie di prolungare il termine naturale 

del rapporto medesimo ricorrendo a forme contrat-

tuali post pensionistiche che possano consentire agli 

ex dipendenti con più esperienza di continuare a for-

nire il loro contributo lavorativo affiancando i più gio-

vani e trasferendo loro il proprio know-how. 

Il Circolo organizza corsi di formazione per i dipenden-

ti su tematiche sia amministrative che di accoglienza.

Nel periodo di rendicontazione non si sono registrati 

contenziosi con il personale e/o episodi legati a prati-

che discriminatorie, né sono in essere contenziosi rife-

ribili ad anni precedenti.

Il Circolo è in linea con le normative nazionali italiane 

per l’assunzione di personale appartenente a catego-

rie protette.

Al fine di avvicinare i giovani verso il mondo del lavoro e 

dell’apprendimento della gestione tecnico/sportiva, il Cir-

colo dà la possibilità ad alcuni studenti universitari di effet-

tuare uno stage semestrale presso la propria struttura. Nel 

corso del 2013 sono stati inseriti due stageur. In alcuni casi, 

il contratto di stage, per i ragazzi più meritevoli, è stato tra-

sformato in contratto di lavoro consentendo agli stessi di 

proseguire la loro esperienza lavorativa nel Circolo.

Tra gli obiettivi futuri legati alla gestione del persona-

le, il Circolo ha la volontà di affiancare il personale con 

maggiore anzianità lavorativa a ragazzi neoassunti al 

fine sia di consentire la continuità della qualità del ser-

vizio sia di contribuire al superamento dell’attuale cri-

si economica ed occupazionale che penalizza soprat-

tutto le generazioni più giovani.

Il Circolo Canottieri Aniene ha organizzato un siste-

ma di prevenzione e protezione all’interno di ciascu-

na unità operativa, incaricando il personale interno 

di attuare le misure di prevenzione incendi, lotta an-

tincendio, evacuazione dei luoghi di lavoro in caso 

di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di 

primo soccorso e comunque di gestione dell’emer-

genza.

Nell’affidare compiti e responsabilità ai lavoratori, si è 

tenuto conto delle capacità e delle condizioni degli 

stessi in rapporto alla loro salute e alla loro sicurezza. 

In particolare, la loro salute è costantemente monitorata at-

traverso un piano di sorveglianza sanitaria, affidata al me-

dico competente il quale, sulla base delle specifiche man-

sioni svolte da ciascun dipendente, ha stabilito l’opportuno 

protocollo sanitario e la periodicità del controllo. A tal merito 

nel 2013 la sorveglianza sanitaria ha interessato complessi-

vamente 35 dipendenti, di cui 25 presso la sede del Circolo 

Aniene (Lungotevere dell’Acqua Acetosa – Roma) e 10 pres-

so la sede dell’Aquaniene (Viale della Moschea – Roma), per 

i restanti dipendenti è ancora valida e non scaduta l’idoneità 

sanitaria certificata negli anni precedenti.

Di seguito si riporta la suddivisione dei dipendenti per 

qualifica, fasce d’età e tipologia contrattuale, indican-

do in tutti i casi la divisione per genere.

	

Organico per qualifica e genere

2012 2013

Impiegati    

- uomini 1 1

- donne 6 7

Operai    

- uomini 22 22

- donne 4 4

Totale 33 34
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Nel corso del biennio non si registrano variazioni si-

gnificative nella composizione del personale.

La presenza femminile è pari a circa un terzo del to-

tale del personale e la fascia d’età più rappresentata è 

quella tra i 30 e i 50 anni. Nel totale organico non sono 

presenti dirigenti.

Organico per fasce d’età e genere

2012 2013

30 - 50 anni    

- uomini 16 15

- donne 8 9

> 50 anni    

- uomini 7 8

- donne 2 2

Totale 33 34

Organico per tipologia contrattuale e genere

2012 2013

Full-time    

- uomini 22 22

- donne 5 8

Part-time    

- uomini 1 1

- donne 5 3

Totale 33 34

La maggior parte dei dipendenti (88%) è legata al Cir-

colo da un rapporto di lavoro a tempo pieno, mentre 

solo 4 persone sono legate da un rapporto di lavoro 

part-time, di cui 3 sono donne.

Inoltre, sia nel 2012 che nel 2013, nessun dipenden-

te è stato legato al Circolo da un contratto di lavoro a 

tempo determinato.

Altre collaborazioni 

2012 2013

Collaboratori 
Sportivi Scuola 
Allievi (*)

 21  22

Altri 
collaboratori

34 34

Totale 55 56

(*) Esclusa la Scuola Nuoto che si svolge presso la sede dell’Aquaniene.
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4.6 Altri stakeholder

Il Circolo intrattiene con gli stakeholder un continuo 

rapporto comunicativo al fine di recepire e valorizzare 

le loro aspettative all’interno dell’organizzazione. 

4.6.1 Comunità

Solidarietà 

Il Circolo Aniene, pur avendo come finalità primaria la sod-

disfazione dei propri soci, è da sempre attento ai bisogni 

della comunità esterna e pone in essere iniziative volte alla 

raccolta fondi in favore di associazioni impegnate nel so-

ciale (tra cui aste, proiezioni cinematografiche, ecc.).

Le iniziative di solidarietà condotte comprendono 

collaborazioni, più o meno recenti, con: “La Piccola 

Famiglia” (associazione che assiste disabili e portato-

ri di handicap, a favore della quale vengono raccol-

ti fondi per il “treno bianco” che permette ai pellegri-

ni che si recano a Lourdes di raggiungere il luogo di 

preghiera), ”Happy Family” (associazione specializzata 

nell’assistenza ai bambini nei reparti pediatrici), “Pro-

getto Grajaù” (a supporto di bambini delle favelas di 

San Paolo in Brasile) e la Parrocchia San Tommaso Mo-

ro di Roma (che svolge le sue attività nel quartiere San 

Lorenzo sotto la guida di Don Andrea Celli). 

A partire dal 2014, inoltre, è iniziata una collaborazio-

ne con ”Luconlus”, associazione impegnata in attivi-

tà di solidarietà, beneficenza, formazione e assisten-

za umanitaria.

Nel corso del 2013, sono stati organizzati numerosi 

eventi di raccolta fondi in favore di iniziative con fina-

lità benefiche, tra cui:

•	 asta di beneficenza per la Fondazione “Operation 

Smile”;

•	 cinema Adriano, proiezione del film “Una notte da 

leoni 3”, per la Onlus “La porta del cielo”;

•	 raccolta fondi al Circolo per la Fondazione “Tender 

To Nave Italia”.

Tra gli eventi di natura sportiva con finalità benefiche 

si annoverano i seguenti:

•	 torneo tennis doppio giallo Internazionali BNL 

d’Italia pro Telethon;

•	 torneo tennis doppio “Vintage” con racchette di 

legno pro Happy Family;

•	 torneo internazionale di paddle 2013, i cui proventi 

sono stati devoluti per iniziative sociali, tra cui quella 

intitolata “Casa Francesco” organizzata dalla Caritas e 

dall’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù;
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•	 tornei di calcio Memorial Paolo Bottai e Memorial 

Lorenzo Ripandelli.

Al contempo, numerose risultano essere anche le ini-

ziative messe in atto da Aquaniene.

La visione dello sport come momento di unione e di 

integrazione tra le persone è il criterio ispiratore del 

suo operato sia verso i propri abbonati che nei con-

fronti della Comunità. L’Aquaniene opera sia promuo-

vendo progetti a carattere sociale sia ospitando, gratu-

itamente presso la propria sede iniziative benefiche e 

di supporto alle comunità locali, di seguito riportate:

•	 “Nuota con noi”: corso gratuito di nuoto per avvia-

mento all’attività agonistica natatoria per diversa-

mente abili due volte a settimana;

•	 “Liberi di essere… liberi di muoversi” partecipazione 

al progetto realizzato in collaborazione con il II Mu-

nicipio per l’acquisto di un Automezzo adibito al tra-

sporto di persone disabili e persone svantaggiate;

•	 in collaborazione con l’associazione “Progetto Fi-

lippide”: disponibilità gratuita ad utilizzare gli spo-

gliatoi dopo attività di corsa per bambini e ragazzi 

autistici e disponibilità di spazio acqua gratuito per 

la pratica dell’allenamento del nuoto sincronizzato 

per bambine e ragazze con sindrome di Down;

•	 disponibilità gratuita per n. 100 alunni del Liceo 

Scientifico Manfredi Azzarita di via Salvini 24, per 

lezioni bisettimanali di nuoto durante l’orario sco-

lastico di educazione fisica. 

Si segnalano anche numerose iniziative di ospitalità di 

Onlus ed enti benefici all’ingresso dell’Aquaniene (AIL, 

ACTIONAID, UILDM, Sorrisi del mondo Onlus).

Cultura 

Il Circolo promuove al suo interno numerose attività 

che riscuotono crescente successo di pubblico e por-

tano l’Aniene ad essere sempre di più apprezzato an-

che come punto di riferimento culturale. 

Nel corso dell’anno sono state svolte diverse iniziative 

culturali, tra le quali:

Presentazione libri:

•	 A. Monda: “Il Paradiso dei lettori innamorati”; 

•	 S. Sparaco: “Nessuno sa di noi”; 

•	 Monsignor Lorenzo Leuzzi: “Dalla Fede religiosa al-

la fede teologale”; 

•	 G. Bisiach: “I Kennedy”; 

•	 B. Liberatore: “Un itinerario russo”; 

•	 J. Idem: “Partiamo dalla fine”; 

•	 S. Papi: “I gioielli dei Romanov”; 

•	 F. Fedele: “Il cuore dei giovani” (presso l’Aquaniene); 

•	 E. Vanzina: “Il gigante sfregiato”; 

•	 A. Aragozzini: “Enciclopedia del Festival di Sanremo”; 

•	 A. Tana: “Il buio negli occhi”.

Rappresentazioni teatrali e concerti:

•	 presentazione stagione lirica di Santa Cecilia, con 

il Prof. Bruno Cagli e, a seguire,  “La serva padrona” 

di Pergolesi con l’Orchestra da Camera romana di 

Santa Cecilia;

•	 conferenza-ascolto con Gaston Fournier (Coordi-

natore Artistico Teatro La Scala): “Il Lohengrin”;
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•	 concerto di Natale per orchestra e coro;

•	 concerto Aniene/UNICEF, direttore Lorenzo 

Porzio, Orchestra d’Archi “L’Armonica Tempe-

ranza”.

Visita ai seguenti musei/mostre:

•	 Scuderie del Quirinale, mostra “Tiziano” e mostra 

“Augusto”; 

•	 Musei Vaticani; 

•	 mostra “Tesoro di San Gennaro”; 

•	 Palazzo Barberini; 

•	 Biennale di Venezia; 

•	 Palazzo Patrizi; 

•	 Palazzo Pallavicini.

Altre iniziative:

•	 serata Beatles, condotta da Gino Castaldo ed Enri-

co Assante, che hanno raccontato, attraverso mu-

sica ed immagini, la storia del leggendario gruppo 

di Liverpool; 

•	 visita-mostra di Balla, organizzata da AZIMUT per i 

soci Aniene;

•	 mostra nel salone del Circolo dei quadri di “Brivido 

pop”;

•	 presentazione catalogo SKIRA’ di Bruno Liberatore, 

scultore di fama internazionale.

Inoltre, sempre in un’ottica di valorizzazione e diffu-

sione della cultura, il Circolo ha promosso la creazione 

del gruppo di lettura “Anienelegge”. 

Al gruppo possono partecipare i soci e i loro familiari, 

per condividere l’amore per la lettura.

Nel corso dell’anno sono stati commentati i seguen-

ti libri:

•	 W. Shakespeare: “Riccardo III”, presentato dal regi-

sta Edoardo Erba e con i brani recitati da due attori 

protagonisti; 

•	 E. Carrère: “Limonov”; 

•	 J. Marias: “Gli innamoramenti”; 

•	 J. Barnes: “Il senso di una fine”; 

•	 J. Williams: “Stoner”; 

•	 R. Petri: “Figli dello stesso padre”; 

•	 I. Singer: “La famiglia Karnowski” e C. Schneck: “Le 

madri salvate”; 

•	 A. Ava Olafsdottir: “La donna è un’isola”; 

•	 A. Munro: “Amico, nemico, amante”; 

•	 incontro con l’autrice Chiara Gamberale “Per dieci 

minuti”.
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4.6.2 Istituzioni 

CONI

L’Istituzione sportiva con la quale il Circolo Canottieri 

Aniene maggiormente si rapporta per lo svolgimento 

delle sue attività è naturalmente il Comitato Olimpico 

Nazionale Italiano (CONI).

Al CONI è demandata l’organizzazione, la gestione e 

la regolazione dello sport nazionale; quindi in quanto 

soggetto responsabile della diffusione dello sport rap-

presenta per il Circolo un interlocutore privilegiato.

Altre organizzazioni sportive

Le Federazioni Sportive Nazionali (FSN) rappresentano 

un interlocutore fondamentale per il Circolo. Attraver-

so l’affiliazione alla propria federazione di riferimento 

ogni sezione sportiva può tesserare i propri atleti e far-

li partecipare alle principali gare nazionali ed interna-

zionali sotto lo stemma del Circolo.

Le Organizzazioni Sportive Nazionali con cui il Circolo 

si è rapportato nel 2013 sono le seguenti:

Federazione Italiana Nuoto (FIN)

Federazione Italiana Canottaggio (FIC)

Federazione Italiana Canoa e Kayak (FICK)

Federazione Italiana Tennis (FIT)

Federazione Italiana Vela (FIV)

Federazione Italiana Gioco Bridge (FIGB)

Comitato Italiano Paralimpico (CIP)

Federazione Italiana Atletica Leggera (FIDAL)

Federazione Medico Sportiva Italiana (FMSI)

Federazione Italiana Triathlon (FITri)

Federazione Italiana Tennis Tavolo (FITeT)

Federazione Italiana Motonautica (FIM)

Federazione Ciclistica Italiana (FCI)

Federazione Italiana Nuoto Paralimpico (FINP)

Federazione Italiana Sport Paralimpici  
e Sperimentali (FISPES)

Federazione Italiana Biliardo Sportivo (FIBIS)

Federazione Italiana Cronometristi (FICr)

Centro Sportivo Italiano (CSI)
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Enti Pubblici

Il Circolo, nell’ambito della sua attività istituzionale, si 

interfaccia con diversi enti pubblici in relazione alle re-

lative competenze territoriali. Tra questi: il Comune di 

Roma, in particolare il II Municipio (sia con l’ammini-

strazione che con gli uffici tecnici), la Regione Lazio 

e l’ARDIS (Agenzia Regionale per la Difesa del Suolo) 

per il rilascio delle concessioni demaniali territoriali e 

fluviali.

In particolare, le concessioni comunali sono finaliz-

zate all’utilizzo dei due parcheggi antistanti la sede 

del Circolo (uno dei quali aperto al pubblico) e l’area   

Aquaniene, mentre le concessioni regionali riguarda-

no i terreni del Circolo, comprensivi dello spazio dei 

terreni dell’ex Difesa e l’utilizzo dello specchio acqueo 

ad essi antistante (di competenza dell’ARDIS). 

Tutte le concessioni sono di carattere oneroso.

4.6.3 Circoli Storici 

Il Circolo Canottieri Aniene fa parte del Club dei Circo-

li Sportivi Storici, associazione che, sotto la presiden-

za di Maurizio Romeo, riunisce i seguenti nove circoli 

storici romani: Circolo Canottieri Aniene, Circolo Ten-

nis Eur, Sporting Club Eur, Circolo Canottieri Lazio, Cir-

colo Canottieri Roma, Circolo Canottieri Tirrenia Toda-

ro, Reale Circolo Canottieri Tevere Remo, Roma Polo 

Club, Tennis Club Parioli. Il Club Circoli Storici è un vero 

e proprio punto di incontro tra i diversi circoli che, par-

tecipando a riunioni, hanno la possibilità di confron-

tarsi e affrontare tematiche comuni, che vanno dalle 

problematiche sulla navigabilità del Tevere a iniziati-

ve di risparmio energetico, senza dimenticare aspetti 

più ludici quali l’organizzazione di tornei di calcio a 5, 

come il torneo organizzato dal C.C. Lazio e il già citato 

Memorial Carlo Bottai.
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4.6.4 Altri Circoli

Il Circolo Aniene intrattiene una serie di rapporti con 

altri prestigiosi circoli italiani e stranieri anche attraver-

so la sottoscrizione di accordi di “reciprocità”.

Tali accordi permettono ai soci di frequentare e avva-

lersi dei servizi di alcuni fra i più prestigiosi circoli na-

zionali ed internazionali. 

In poco più di un decennio il Circolo è passato da po-

che reciprocità a 28, di cui 15 in Italia e 13 all’estero.

In Italia, l’Aniene intrattiene rapporti di reciprocità con 

le seguenti strutture:

•	 Compagnia della Vela - Venezia 

•	 Società Canottieri Garda Salò - Salò

•	 Yacht Club Italiano - Genova

•	 Tennis Club Milano Alberto Bonacossa - Milano

•	 A.S.D. Società Canottieri Firenze - Firenze

•	 Circolo Golf La Mandria - Torino

•	 Circolo Canottieri “Jonica” - Catania

•	 Club Canottieri Roggero di Lauria - Palermo

•	 Società Canottieri Marsala - Marsala

•	 Circolo della Vela - Bari

•	 R.Y.C.C. Savoia - Napoli

•	 Circolo della Caccia - Bologna

•	 Circolo Artistico Tunnel - Genova

•	 Circolo Canottieri Napoli - Napoli

•	 Argentario Golf Club - Porto Ercole

All’estero, l’Aniene intrattiene rapporti di reciprocità 

con le seguenti strutture: 

•	 Club Uruguay - Montevideo 

•	 Club Athletico Paulistano - San Paolo 

•	 Union International Club e.V. - Francoforte 

•	 The University Club - New York

•	 Singapore Cricket Club - Singapore

•	 Buyuk Kulup (Cercle d’Orient) - Istanbul

•	 Club Nacional - Lima

•	 Cercle de L’Union - Lione

•	 Cercle de l’Union Interalliee - Parigi

•	 Château Sainte-Anne - Bruxelles

•	 Yacht Club de Monaco - Montecarlo

•	 Real Gran Pena - Madrid

•	 The Athenaeum - Londra

4.6.5 Fornitori

Nella selezione dei partner commerciali, così come 

nell’acquisto di beni e servizi utili al perseguimento 

dei propri fini istituzionali, il Circolo Canottieri Aniene 

pone una particolare attenzione al rispetto della legi-

slazione in vigore ed alla scelta di aziende che abbia-

no un’immagine in linea con i suoi valori ed una visio-

ne responsabile del loro ruolo di mercato. In tal senso, 

la possibilità di competere alla stipula di contratti vie-

ne concessa a tutti coloro i quali risultino in possesso 

dei requisiti di trasparenza, credibilità e professionali-

tà. I fornitori ufficiali sono aziende, selezionate per af-

fidabilità e qualità, che già collaborano con il Circolo e 

che decidono di diventare partner assumendo la tito-

larità dell’esclusiva merceologica per determinati beni 

e/o servizi offerti alla Società.

4.6.6 Media e Comunicazione

I principali canali di comunicazione utilizzati dal Cir-

colo sono il sito internet e il periodico Aniene News. 

Inoltre, il Circolo intrattiene rapporti con i principali 

media nazionali, avendo come media-partner il Cor-

riere dello Sport.

Al passo con i tempi, al fine di migliorare la comunica-

zione interna ed accrescere il livello di coinvolgimento 

verso le attività del Circolo, è stata progettata un’App 

accessibile a tutti i soci che permette di conoscere 

quotidianamente le attività organizzate.
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4.6.7 Sponsor 

Il Circolo instaura con le aziende sponsor rapporti 

di partnership; pertanto è fondamentale che que-

ste abbiano una mission e dei valori compatibili 

con quelli dell’organizzazione. Le aziende partner 

del Circolo sono player attivi con cui condividere 

strategie e risorse per arrivare ad obiettivi comu-

ni, attraverso la reciproca valorizzazione di risorse 

e know-how. Infatti sono numerosi i vantaggi per 

le aziende, perché, oltre alla tradizionale visibilità 

del marchio, possono creare occasioni di contatto 

e di relazione con il mondo Circolo Canottieri Anie-

ne. Grazie all’elevato numero di manifestazioni ed 

eventi, a carattere nazionale e internazionale, che 

il Circolo organizza ogni anno, le aziende hanno la 

possibilità di promuovere il proprio brand attraver-

so le tradizionali modalità di sponsorizzazione (ti-

tolazione dell’evento, esposizione negli impianti, 

presenza del logo sulle divise degli atleti nazionali, 

ecc.), amplificando e potenziando la loro visibilità. 
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Sezione vela
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4.7 Impatti Ambientali 

Il Circolo, nell’espletamento delle attività, ha l’obietti-

vo di limitare il proprio impatto ambientale. Tale impe-

gno si manifesta, per esempio, attraverso iniziative di 

raccolta differenziata e nell’utilizzo responsabile delle 

risorse disponibili.

Al fine di garantire lo svolgimento delle attività sociali e 

sportive, al Circolo vengono mensilmente svolti lavori di 

manutenzione ordinaria, nel pieno rispetto della normati-

va vigente e della sicurezza

Nel corso del 2013 sono stati eseguiti numerosi inter-

venti di manutenzione ordinaria, per l’efficienza del-

la struttura, e straordinaria, sia per il miglioramento di 

strutture ed impianti che per risolvere esigenze del 

corpo sociale.

Alcuni lavori sono stati finalizzati all’ottimizzazione dei con-

sumi energetici, monitorando le varie zone del Circolo ed 

intervenendo sulle stesse.

È stato risolto, in modo radicale, un grave problema di per-

dita d’acqua dalla piscina coperta sostituendo le vecchie 

tubazioni fatiscenti; sono state installate nuove pompe di 

filtraggio e ricircolo e delle caldaie. 

Nella direzione di riduzione dei consumi va anche il pro-

getto futuro di munirsi di un impianto di trigenerazione 

che permetterebbe di sfruttare il calore in eccesso per ri-

scaldare la piscina coperta. 

È stato completato l’intervento di rimozione delle barriere 

architettoniche nel fabbricato della piscina coperta per per-

mettere un facile accesso a spogliatoi, palestre e piscina.

Per quanto riguarda il rilascio delle concessioni demaniali 

territoriali e fluviali, il Circolo si interfaccia con il II Municipio 

ed il Comune di Roma, la Regione Lazio e l’ARDIS (Agenzia 

Regionale per la Difesa del Suolo).

Tra gli altri progetti futuri che riguardano gli impianti sporti-

vi del Circolo, oltre alla costruzione, una volta consolidate le 

sponde, di un nuovo galleggiante sul fiume, è allo studio la 

realizzazione di due nuovi campi di paddle e di un centro di 

canottaggio e canoa munito di vasche (simulatori) che con-

sentano di praticare l’attività durante tutto l’anno in comple-

ta sicurezza, evitando i pericoli del fiume in piena.

Di seguito si riportano i consumi di energia elettrica, gas 

metano e acqua per il 2012 e 2013. Tutti i consumi sono 

stati determinati attraverso i quantitativi indicati nelle re-

lative fatture. 
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Nel corso del 2013, il Circolo Canottieri Aniene non 

ha subito multe, sanzioni e contenziosi per mancato 

rispetto di codici di autodisciplina (Statuto, Regola-

mento e Regolamento Sportivo), né si sono mai avute 

segnalazioni di non conformità allo Statuto e al Rego-

lamento interno.
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5.1 L’impianto dell’Aquaniene

L’Aquaniene è un impianto sportivo in concessione 

comunale (durata 42 anni) realizzato dal Circolo Ca-

nottieri Aniene nell’anno 2009, completamente au-

tofinanziato dal Circolo anche mediante l’accollo di 

un mutuo concesso dall’Istituto per il Credito Sporti-

vo della durata di 25 anni. Grazie a questa struttura 

d’avanguardia, che è a completa disposizione del cor-

po sociale, il Circolo ha potuto poi aprirsi alla comuni-

tà esterna permettendo a chiunque voglia avvicinarsi 

al nuoto (ma non solo) di poter frequentare l’impian-

to sportivo.

All’interno della struttura sono presenti:

•	 quattro piscine: una di 50 mt scoperta, due di 25 

mt coperte ed una piscina rieducativa (di recente 

inaugurazione);

•	 una foresteria per gli atleti (zona ristorazione, 13 

stanze per 26 posti letto);

•	 una palestra cardio-isotonica di circa 550 mq;

•	 tre sale fitness per le lezioni di gruppo;

•	 una serie di altri spazi, gestiti da partner esterni, al 

fine di offrire una gamma di servizi aggiuntivi agli 

utenti del centro: 

-	 AQUACAFE’ caffetteria e ristorante, organizza-

to per fornire anche servizi di catering;

-	 ADIDAS STORE per il materiale sportivo;

-	 AQUANIENEKIDS una ludoteca ed asilo per i 

più piccoli;

-	 AQUASTYLE un acconciatore per donna, uo-

mo e bambini;

-	 AQUAPOINT&BEAUTY un centro estetico e 

punto servizi.

All’interno del centro, al fine di offrire ai clienti un ser-

vizio di qualità, lavorano circa 150 persone tra dipen-

denti e collaboratori.

Nel 2013 l’Aquaniene ha registrato delle punte mensili di 

abbonati di oltre 4.000 persone, di cui più di 1.800 bam-

bini alla Scuola Nuoto. Tali risultati confermano la struttu-

ra come una delle più importanti a livello nazionale. 

I fattori distintivi del centro sono rappresentati dalla 

qualità delle strutture sportive, dalla professionalità 

dello staff, del team di allenatori e collaboratori e dal 

talento degli atleti.

Il connubio di tali fattori ha permesso al Circolo Canot-

tieri Aniene di imporsi quale migliore club di nuoto 

d’Italia nell’ultimo decennio vincendo ben 8 scudetti 

su 10 e fornendo alla nazionale italiana numerosi atleti 

provenienti dal Circolo.

Gli spazi destinati alla preparazione delle squadre ago-

nistiche sono al tempo stesso dedicati alle attività so-

ciali e sportive dei vari utenti, che spaziano dai bambi-

ni di 3 mesi fino alla terza età. Oltre ai corsi gratuiti di 

nuoto organizzati per disabili e agli spazi acqua con-

cessi a titolo gratuito ad associazioni che lavorano con 

persone autistiche e con sindrome di down, sono sta-

te ospitate ad Aquaniene manifestazioni di beneficen-

za e competizioni degli Special Olympics5.

5.2 Dimensione Economica Aquaniene

Di seguito viene riportato il valore aggiunto prodot-

to dall’impianto Aquaniene nel 2013 comparato con 

quanto conseguito nel 2012.

Il processo di calcolo del valore aggiunto di Aquanie-

ne è il medesimo utilizzato per il Circolo di cui Aqua-

niene è parte integrante, sia nei risultati economi-

co-finanziari preventivati e consuntivati in ciascun 

esercizio che, come detto, nella governance e nella vi-

ta sportiva-sociale dell’Aniene tutto.

Soltanto ai fini di una maggiore chiarezza espositi-

va ed in considerazione del principio di competen-

za economica, adottato in ogni valutazione contabile 

del bilancio Aquaniene, i prospetti di determinazione 

e distribuzione del Valore Aggiunto vengono rendi-

contati separatamente.
 

5	 Per ulteriori approfondimenti sulle iniziative sociali promosse da Aquaniene si veda par. 4.6.1.
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Tabella 3 - Determinazione del Valore: Aquaniene

Determinazione del Valore Aggiunto  
(valori espressi in Euro)

2012 2013 ∆

A) 	 Valore globale della produzione  4.166.566  4.588.145  421.579 

    

B)	 Costi intermedi della produzione    

6. 	 Consumi e variazioni di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e di merci

 (209.156)  (217.882)  (8.726)

7. 	 Costi per servizi  (906.199)  (1.015.333)  (109.134)

8. 	 Costi per godimento di beni di terzi  (124.056)  (127.860)  (3.804)

14. 	Oneri diversi di gestione  (109.173)  (79.832)  29.342 

Totale costi della produzione  (1.348.585)  (1.440.907)  (92.322)

    

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO (A-B)  2.817.981  3.147.238  329.257 

    

C) 	 Componenti accessori e straordinari    

+/- Saldo gestione accessoria  461  -  (461)

Ricavi accessori  461  -  (461)

+/- Saldo componenti straordinari  (20.859)  (3.303)  17.556 

Proventi straordinari  32.641  2.118  (30.523)

- Oneri straordinari  (53.500)  5.421  58.921 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO (A-B+C)  2.797.583  3.143.935  346.352 

    

D) 	 Ammortamenti della gestione per gruppi 
omogenei di beni

   

 Immobilizzazioni Immateriali  (108.218)  (338.619)  (230.401)

 Immobilizzazioni Materiali  -  (78.788)  (78.788)

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO  2.689.365  2.726.528  37.163 

Il valore aggiunto generato da Aquaniene nel 2013 è in linea con il medesimo dato del 2012 (+1%).
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Il valore economico prodotto nell’esercizio 2013 da 

Aquaniene è così ripartito:

•	 il 29%, 794.394 euro, è stato distribuito al persona-

le non dipendente (principalmente istruttori nuo-

to e fitness) in aumento rispetto al 2012 (+11%), 

mentre il 25% al personale dipendente, in lieve di-

minuzione rispetto all’anno precedente (-3%);

•	 l’11%, 291.805 euro, sono stati versati nelle casse 

dello Stato sotto forma di imposte dirette (IRAP) e 

indirette (IVA indetraibile, tassa sui rifiuti e accise), 

registrando una leggera riduzione del 2% rispetto 

al 2012;

•	 il 40%, 1.092.219 euro, rappresentano gli oneri ver-

so gli istituti bancari per la remunerazione del ca-

pitale di credito a lungo termine (interessi passivi 

su mutui e oneri fideiussori) e sono incrementati 

del 7% rispetto al 2012.

Il valore economico trattenuto da Aquaniene nel 2013, 

con particolare riferimento al margine operativo lordo 

(MOL) pari a 1.430.221 euro, si mantiene positivo come nel 

2012 quando il MOL ammontava a 1.147.641 euro. 

Tale risultato positivo viene rettificato a seguito del-

la quantificazione degli ammortamenti e degli oneri 

finanziari6. 

Tabella 4 - Distribuzione del Valore: Aquaniene

Distribuzione del Valore Aggiunto  
(valori espressi in Euro)

2012 2013 ∆

D) 	 Remunerazione del Personale    

	 Personale non dipendente    

 a) 	 remunerazioni dirette  714.129  794.394  80.265 

	 Personale dipendente    

 a) 	 remunerazioni dirette  703.123  683.724  (19.399)

  1.417.252  1.478.118  60.866 

E) 	 Remunerazione della Pubblica Amministrazione    

	 Imposte dirette  21.521  22.800  1.279 

	 Imposte indirette  277.180  269.005  (8.175)

  298.701  291.805  (6.896)

F) 	 Remunerazione del capitale di credito    

	 Oneri per capitali a lungo termine  1.024.512  1.092.219  67.707 

  1.024.512  1.092.219  67.707 

G) 	 Remunerazione dell’azienda    

	 Risultato del periodo Aquaniene  (51.100)  (135.614)  (84.514)

  (51.100)  (135.614)  (84.514)

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO (D+E+F+G)  2.689.365  2.726.528  37.163 

6	 Per ulteriori approfondimenti si rimanda al Bilancio Consuntivo 2013 approvato dall’Assemblea dei Soci il 26 febbraio 2014.
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5.3 Risorse Umane Aquaniene

Si riporta di seguito la suddivisione del personale dipen-

dente di Aquaniene, suddiviso per tipologia contrattuale, 

categoria e fascia di età nell’anno 2012 e 2013.

Organico per qualifica e genere

2012 2013

Dirigenti    

- uomini 2 2

Impiegati    

- donne 5 5

Operai    

- uomini 6 6

- donne 3 3

Totale 16 16

Nel corso del biennio non si registra alcuna variazione 

nella composizione del personale di Aquaniene. 

La presenza femminile è pari alla metà del totale del 

personale e la fascia d’età più rappresentata è quella 

tra i 30 e i 50 anni.

Organico per fasce d’età e genere

2012 2013

< 30 anni    

- uomini 1 1

- donne 1 1

30 - 50 anni    

- uomini 5 5

- donne 6 6

> 50 anni    

- uomini 2 2

- donne 1 1

Totale 16 16

Organico per tipologia contrattuale e genere

2012 2013

Full-time    

- uomini 8 8

- donne 7 7

Part-time    

- donne 1 1

Totale 16 16
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Numero collaboratori	

2012 2013

a) 	 Istruttori nuoto 59 58

b) 	 Istruttori fitness 42 48

b) 	 Amministrativo-
gestionali

7 8

Totale 108 114

5.4 Impatti Ambientali Aquaniene

L’Aquaniene, così come il Circolo cerca, nello svolgi-

mento delle proprie attività, di limitare l’impatto am-

bientale, promuovendo comportamenti responsabili 

e mirati ad una efficiente gestione delle risorse natu-

rali ed energetiche. 

L’impianto dell’Aquaniene è dotato di tecnologie 

d’avanguardia a livello impiantistico per il filtraggio 

dell’acqua e dell’aria. I sistemi di filtraggio includono 

l’utilizzo di lampade a raggi ultravioletti per effettuare 

trattamenti supplementari al fine di tenere sotto con-

trollo la qualità delle acque ed assicurare agli utenti la 

completa sicurezza.

La struttura è inoltre dotata di un impianto fotovoltai-

co e di un impianto di cogenerazione che, nei mesi 

estivi, permette di evitare l’attivazione della caldaia. 

Oltre al consumo d’acqua, le principali utenze di Aqua-

niene riguardano l’utilizzo di gas metano e dell’ener-

gia elettrica. 

La produzione di rifiuti, infine, è legata principalmen-

te all’attività d’ufficio. Nel piazzale esterno all’impian-

to sono presenti dei cassonetti per la raccolta diffe-

renziata.

Di seguito, si riportano i consumi idrici, di energia elet-

trica e di gas metano del 2012 e del 2013.
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I consumi idrici e di energia elettrica derivano da let-

tura puntuale da contatore dei consumi registrati 

nell’anno. 

I consumi dei gestori sono inclusi in tale prospetto e 

vengono economicamente addebitati alla chiusura di 

ciascun bimestre.

I consumi di gas metano derivano da lettura puntuale 

da contatore dei consumi registrati nell’anno. 
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I soci del Circolo, oltre a contribuire economica-

mente attraverso la tassa di ammissione e la quota 

sociale annua, possono, su base volontaria, parteci-

pare alla gestione della cosa comune attraverso la 

prestazione gratuita dei propri skills e competenze 

professionali. 

Il Circolo in tal senso presenta una ricchezza di 

competenze e di conoscenze come poche nell’am-

bito capitolino. Tale ricchezza professionale è do-

nata con entusiasmo e abnegazione dai soci, che 

sono chiamati in causa dalla dirigenza del Circolo 

proprio per le loro professionalità, al fine di avere 

pareri nei campi più disparati in base alle capacità 

e alle passioni di ciascuno. Tali professionalità arric-

chiscono il Circolo e amplificano il già ricco know-

how professionale e umano dei soci: senza l’aiuto 

del tutto anonimo e disinteressato di questi il Circo-

lo forse non avrebbe raggiunto gli obiettivi di lealtà, 

socialità e professionalità che ne fanno un bench-

mark nel contesto sportivo capitolino, nazionale ed 

internazionale. 

In particolar modo è opportuno ricordare che da sem-

pre la Presidenza e l’intero Consiglio Direttivo (compo-

sto da 9 soci), il Collegio dei Probiviri (composto da 7 

soci) ed il Collegio dei Revisori (composto da 3 soci) 

prestano la loro attività in via assolutamente gratuita 

dando così un autentico esempio comportamentale.

Il Circolo pone l’accento su questo patrimonio di co-

noscenza e coglie l’occasione per ringraziare i soci che 

prestano la propria attività per il miglioramento della 

“cosa” comune. 

Il valore del Circolo si poggia, infatti, sì sulla sua storia 

ma soprattutto sulle persone che l’hanno scritta e che 

la scriveranno in futuro.

Nel corso del 2013 il Consiglio Direttivo si è riunito per 

ben 15 volte, almeno una volta al mese, per una dura-

ta media di circa due ore per seduta, al solo fine di ac-

crescere il valore sociale e sportivo del Circolo.

Volontariato Manageriale





I nostri programmi  
sportivi e sociali
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Nel presente paragrafo si riportano lo stato di realizza-

zione degli obiettivi rendicontati nel Bilancio Sociale 

2012 ed i programmi sportivi e sociali di medio-lungo 

periodo del Circolo.

Gli obiettivi del Bilancio Sociale 2012

Al fine di una rendicontazione trasparente delle attivi-

tà del Circolo, di seguito si espone in forma tabellare 

il livello di realizzazione degli obiettivi riportati nel Bi-

lancio Sociale 2012: 

Obiettivi

Obiettivi  
di miglioramento

Risultati Azioni Pianificate
Livello  
di realizzazione

Ampliare l’informativa  
sulle iniziative volte  
alla riduzione dell’impatto 
ambientale del Circolo  
e dell’Aquaniene.

Sono state rendicontate 
ulteriori iniziative all’interno 
del Bilancio Sociale 2013.

- 	 Impianto  
di trigenerazione  
presso il Circolo 

-	 Quantificazione 
del risparmio 
energetico ottenuto 
tramite iniziative di 
riduzione dell’impatto 
ambientale.

■

Presentare il dato relativo 
agli allievi del Circolo 
diventati professionisti.

Nella Sezione Sportiva 
Tennis è stato riportato  
il numero di atleti passati  
al professionismo

■
Esporre anche l’informativa 
economica, ambientale 
e sociale degli esercizi 
precedenti, al fine di offrire 
una visione dinamica  
dei risultati raggiunti.

I dati sono stati esposti 
riportando il confronto  
con gli esercizi precedenti.

■

Aggiungere alla lista 
degli indicatori GRI-G3 
rendicontati almeno 
un ulteriore indicatore 
per ogni categoria 
di rendicontazione 
(economica, sociale, 
ambientale).

Per ciascuna categoria 
di rendicontazione sono 
stati aggiunti i seguenti 
indicatori GRI-G3:
EN 23, LA4, PR 6, SO4, EC2.

■

Obiettivo completamente raggiunto

Obiettivo in corso di realizzazione

Obiettivo non raggiunto
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La strada sarà ancora la stessa. La convinzione – suffra-

gata da quindici e più anni di risultati – è che sia quella 

giusta. Il club e la società sportiva avanti di pari passo, 

funzionali ed essenziali l’uno all’altra.

Prima tappa Rio 2016. Senza pensare troppo a Pechi-

no 2008 ed a Londra 2012, perché già si immagina che 

a livello di grandi numeri (ovvero quelli della parte-

cipazione) non sarà possibile ottenere gli stessi stra-

ordinari risultati, ma stimando anche che a livello di 

numeri pesanti (quelli di un possibile inserimento in 

medagliere) le chances potrebbero restare invariate. 

Con una declinazione diversa, ovvero più ottimistica, 

sul fronte del paralimpismo, che per sua stessa natura, 

però, rappresenta una realtà difficilmente valutabile in 

sede di previsione.

I sogni a cinque cerchi, si sa, hanno una gestazione 

lunga: ogni quadriennio si prepara in quello prima e 

spesso anche in quello prima ancora. Dopo Rio 2016 

avremo Tokyo 2020 e poi… Chissà dove (magari Ro-

ma 2024). Le scuole di sport ed i settori di alto livello 

dell’Aniene sono abituati a lavorare in questa prospet-

tiva anche quando preferiscono sottacerla.

Già nell’ultimo anno le scuole di sport del Circolo han-

no avuto strategicamente un impulso in termini di qua-

lità e di attenzione nella selezione e questa tendenza 

verrà confermata in maniera sempre più decisa.

Per la soddisfazione delle esigenze sportive del corpo 

sociale e per meglio dotare, al tempo stesso, le strut-

ture tecniche a disposizione dell’alto livello è stato 

avviato – e procede speditamente – un programma 

di ottimizzazione impiantistica che ha come primo 

obiettivo quello di riparare i danni delle ultime allu-

vioni del Tevere e di ipotizzare una interpretazione più 

realistica della nuova fisiologia del fiume, ripristinando 

per quanto possibile il già esistente ed immaginan-

do la realizzazione di soluzioni-pilota che potrebbe-

ro porre il circolo in una posizione di avanguardia. Ma 

anche al di là delle tradizionali discipline “fiumarole” si 

cercherà con opportune scelte di interpretare vecchi 

e nuovi gusti del Circolo e della società per dare a tut-

ti risposte adeguate. Nuove opportunità per il paddle, 

quindi, e maggiore fruibilità nel quotidiano per palla-

canestro e pallavolo.

Scelte supportate dalle indicazioni e dal consenso dei 

giovani del circolo ai quali è stato riconosciuto nella 

composizione dell’ultimo consiglio un apposito “dica-

stero”, che ha portato non solo a tutta una serie di ini-

ziative mirate al loro target ma anche ad una nuova 

politica di innerbamento del corpo sociale.

Il tutto senza tradire l’antico spirito legato alla tradizio-

ne, anzi impegnandosi in maniera sempre più convin-

ta nel rapporto con gli altri circoli storici della Capitale, 

studiando con questi iniziative comuni di carattere as-

sociativo, sportivo, sociale e culturale e facendosi pro-

motori di iniziative votate alla sostenibilità e al rispar-

mio energetico.





GRI Content Index
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Indicatori di 
Performance

Rilevanza Descrizione
Grado di 
rendicontazione

Riferimenti

1. Strategia e Analisi

1.1 core

Dichiarazione della più 
alta autorità del processo 
decisionale in merito 
all’importanza della sostenibilità 
per l’organizzazione e la sua 
strategia

■ 7

2. Profilo dell’organizzazione

2.1 core Nome dell’organizzazione ■ 3

2.2 core
Principali marchi, prodotti  
e/o servizi ■ 3

2.3 core

Struttura operativa 
dell’organizzazione, incluse 
principali divisioni, imprese 
operative, controllate e joint 
ventures

■ 3, 9, 28, 66

2.4 core
Luogo in cui ha sede il quartier 
generale dell’organizzazione ■ 3

2.5 core
Numero di paesi nei quali opera 
l’organizzazione ■ 3

2.6 core
Assetto proprietario e forma 
legale ■ 3, 47-49

2.7 core
Mercati serviti (distribuzione 
geografica, settori serviti, 
tipologia di clienti/beneficiari)

■ 28-43, 46-51, 66

2.8 core Dimensioni dell’organizzazione ■ 8-9, 66

2.9 core

Cambiamenti significativi  
nelle dimensioni, nella struttura 
o nell’assetto proprietario 
avvenuti nel periodo  
di rendicontazione

■

Non ci sono stati 
cambiamenti 
nelle dimensioni 
né nell’assetto 
proprietario nel 
periodo oggetto di 
rendicontazione

2.10 core
Riconoscimenti/premi ricevuti 
nel periodo di rendicontazione ■ 29-41
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Indicatori di 
Performance

Rilevanza Descrizione
Grado di 
rendicontazione

Riferimenti

3. Parametri del report

3.1 core
Perimetro di rendicontazione 
delle informazioni fornite ■ 8-9

3.2 core Periodicità di rendicontazione ■ 8-9

3.3 core

Contatti e indirizzi utili  
per richiedere informazioni  
sul Report di Sostenibilità  
e sui suoi contenuti

■
Circolo Canottieri 
Aniene, Lungotevere 
dell’Acqua Acetosa, 
119 - Roma

3.4 core
Processo per la definizione  
dei contenuti del Report ■ 8-9

3.5 core Perimetro del Report ■ 8-9

3.6 core

Dichiarazione di qualsiasi 
limitazione specifica 
dell’obiettivo o del perimetro 
del report

■ 8-9

3.7 core
Informazioni relative a joint 
venture, controllate, impianti  
in leasing ecc.

■
Non ci sono joint 
venture, società 
controllate, né 
impianti in leasing

3.8 core
Data di pubblicazione  
del Report di Sostenibilità  
più recente

■ 8

3.10 core

Spiegazione degli effetti 
di qualsiasi modifica di 
informazioni inserite nei report 
precedenti (re-statement)  
e motivazioni di tali modifiche

■ 8-9

3.11 core

Cambiamenti significativi  
di obiettivi, perimetro o metodi 
di misurazione utilizzati  
nel Report rispetto al precedente 
periodo di rendicontazione

■ 8-9

3.12 core Tabella GRI ■ 80-85
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Indicatori di 
Performance

Rilevanza Descrizione
Grado di 
rendicontazione

Riferimenti

4. Governance, impegni, coinvolgimento degli stakeholder

4.1 core

Struttura di governo 
dell’organizzazione, inclusi 
i comitati che rispondono 
direttamente al più alto organo  
di governo, responsabili  
di specifici compiti come  
la definizione della strategia  
o il controllo organizzativo

■ 18-19

4.2 core

Indicare se il Presidente del più 
alto organo di governo ricopre 
anche un ruolo esecutivo.  
(In tal caso, indicare le funzioni 
all’interno del management  
e le ragioni di questo assetto)

■ 18

4.3 core

Per le organizzazioni che hanno 
una struttura unitaria dell’organo 
di governo, indicare il numero 
di componenti che sono 
indipendenti e/o non esecutivi

■ 18-19

4.4 core

Meccanismi a disposizione  
degli azionisti e dei dipendenti 
per fornire raccomandazioni  
o direttive al più alto organo  
di governo

■ 18-19, 47-48, 52

4.14 core

Elenco di gruppi di stakeholder 
con cui l’organizzazione 
intrattiene attività  
di coinvolgimento

■ 46

4.15 core

Principi per identificare e 
selezionare i principali stakeholder 
con i quali intraprendere l’attività 
di coinvolgimento

■ 46

Performance economica

EC 1 core

Valore economico direttamente 
generato e distribuito, 
inclusi ricavi, costi operativi, 
remunerazioni ai dipendenti, 
donazioni e altri investimenti 
nella comunità, utili non 
distribuiti, pagamenti ai 
finanziatori e alla Pubblica 
Amministrazione

■ 22-25, 66-68
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Indicatori di 
Performance

Rilevanza Descrizione
Grado di 
rendicontazione

Riferimenti

EC 4 core
Finanziamenti significativi 
ricevuti dalla Pubblica 
Amministrazione

■

Il Circolo nel 
corso del 2013 
non ha ricevuto 
finanziamenti 
significativi 
dalla Pubblica 
Amministrazione

EC 8 core

Sviluppo e impatto  
di investimenti in infrastrutture 
e servizi forniti principalmente 
per “pubblica utilità”, attraverso 
impegni commerciali, donazioni 
di prodotti/servizi, attività  
pro bono

■

Il Circolo non 
ha effettuato 
investimenti in 
infrastrutture e 
servizi forniti per 
pubblica utilità

EN 4 core
Consumo indiretto di energia 
suddiviso per fonte energetica 
primaria

■ 62-63, 70-71

EN 8 core
Prelievo totale di acqua  
per fonte ■ 62-63, 70, 72

EN 23 core
Numero totale e volume  
di sversamenti significativi ■

Nel corso  
del 2013 non si sono 
registrati sversamenti 
significativi

EN 26 core

Iniziative per mitigare  
gli impatti ambientali  
dei prodotti e servizi e grado  
di mitigazione dell’impatto

■ 62, 70

EN 28 core

Valore monetario delle multe 
significative e numero delle 
sanzioni non monetarie per 
mancato rispetto di regolamenti 
e leggi in materia ambientale

■ 63

LA 1 core

Numero totale dei dipendenti, 
suddiviso per tipologie, tipo 
di contratto e distribuzione 
territoriale

■ 52-53, 69-70 
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Indicatori di 
Performance

Rilevanza Descrizione
Grado di 
rendicontazione

Riferimenti

LA 4 core
Percentuale dei dipendenti 
coperti da accordi collettivi  
di contrattazione

■

Il Circolo Canottieri 
Aniene non prevede 
contratti collettivi 
di contrattazione, 
ma ha adottato un 
“contratto aziendale” 
definito dal Circolo 
stesso e condiviso 
con i dipendenti

LA 13 core

Composizione degli organi  
di governo dell’impresa  
e ripartizione dei dipendenti 
per categoria in base a sesso, 
età, appartenenza a categorie 
protette e altri indicatori  
di diversità

■ 18-19, 52-53, 69-70

SO 4 core
Azioni intraprese in risposta  
a episodi di corruzione ■

Nel corso del 2013 
non si sono registrati 
episodi di corruzione 
che hanno coinvolto 
amministratori  
o dipendenti  
del Circolo. In ogni 
caso il Circolo  
si riserva di esercitare 
azioni disciplinari  
nei confronti dei soci 
che con il proprio 
comportamento 
compromettono  
il prestigio  
del Circolo ovvero 
il buon andamento 
della vita sociale, 
o che abbiano 
contravvenuto alle 
norme dello Statuto 
o del Regolamento

SO 8 core

Valore monetario delle sanzioni 
significative e numero totale  
di sanzioni non monetarie  
per non conformità a leggi  
o regolamenti

■ 63
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Indicatori di 
Performance

Rilevanza Descrizione
Grado di 
rendicontazione

Riferimenti

PR6 core

Programmi di conformità 
a leggi, standard e codici 
volontari relativi all’attività  
di marketing incluse  
la pubblicità, la promozione  
e la sponsorizzazione

■

Il Circolo si attiene 
alla normativa 
vigente e al 
momento non 
dispone di standard/
codici volontari

PR 9 Additional

Valore monetario delle sanzioni 
significative per non conformità 
a leggi e regolamenti 
riguardanti i prodotti o i servizi 
offerti

■

63 
Il Circolo, insieme 
ai suoi fornitori 
e ai partner più 
significativi,  
è soggetto alla 
legislazione Italiana e 
dell’Unione Europea

Indicatore rendicontato interamente

Indicatore rendicontato parzialmente

Indicatore non rendicontato
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